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Mi rivolgo a Lei per
chiederle una deluci-
dazione su un ar go -
mento che oggi mi è

di ventato importante. 
Da lettrice assidua seguo

quanto lei sta dicendo da tanti
anni e nello specifico quello che
ha scritto sull’area dei parcheggi
dello Spirito Santo.

Come lettrice mi sono fatta
una opinione, ma non l’ho af -
frontata fino ad ora con la do -
vuta attenzione perché era un
problema che credevo non mi
interessasse direttamente.

Invece, per motivi che non le
sto qui a spiegare, avrei la ne -
cessità di acquistare un garage
nella località accennata.

Mi sono trovata però di fron -
te a un grosso dilemma; nella
cartellonistica attaccata ai muri
trovo una zona adibita alle scale
mobili che dai garages porta al
piano posteggio già esistente, si
parla di un sottopassaggio che si
collega alle scale mobili che oggi
sono bloccate e giustificate con
scuse puerili dagli Ammi ni -
stratori visto che da sempre
queste scale mobili sono troppo
spesso “immobili”.

Ho parlato con il costrutture
che mi ha detto esserci un pro -
getto di fattibilità nel piano
trien nale 2009-2011; a richiesta
più pressante mi ha comunicato
che non è nelle sue competenze
dare delle certezze.

A queste condizioni credo
non sarò in grado di acquistare
que sto garage perché troppo
sco modo e poco servito.

Che ne pensa? Secondo Lei
l’Amministrazione Comunale
rea lizzerà nel piano triennale
quanto ha pubblicato?

La ringrazio.
Una vecchia abbonata

Cara Signora, la sua lettera
cade come si suol dire “a fagiolo”.
Abbiamo avuto come giornale
tante rimostranze per la scala
mobile “sigillata”, abbiamo  letto
sui quotidiani le giustificazioni
(legittime) dell’Amministrazione
Comunale che dichiara la rottura
di un pezzo, ma la Germania,
fornitrice di quel materiale, non è
poi così lontana, dunque la giusti-
ficazione serve ma non giustifica.

E’ da ricordare che durante
l’estate quotidianamente la gente
ha dovuto verificare interruzioni
ingiustificate, causate, secondo
quan to riferito dai tecnici co mu -
nali, dai dispetti dei ragazzini che
pigiano il tasto del blocco.

Anche fosse vero, visto che ci
sono le telecamere, perché non
intervenire subito invece di aspet-
tare che tanti utenti si lamentino e
giungano in piazza Garibaldi con
la lingua di fuori?

Venendo alla Sua richiesta cir -
ca l’opportunità dell’acquisto dei
garages, le devo dire che anch’io
ho grosse perplessità sulla fattibi-
lità complessiva del progetto.

Abbiamo più volte sollecitato

La notizia del mancato affitto
da parte delle sei società,
gestori delle sei mini cen -
trali di Renaia, nei con -

fronti del proprietario dello stabile
di detta località, fa capire, qualora
c’è ne fosse bisogno, tutto lo sce -
nario che era stato posto in essere.

Una domanda  sorge sponta-
nea, costoro perché non hanno
pagato l’affitto, avendo, come detto
pubblicamente, investito molto su
questi impianti?  forse non erano
convinti...

La convinzione che ho avuto, e
ho ancora, è il fatto che gli enti,
quindi Regione, Provincia, Comu -
ne, si sono mossi in maniera con -
fusa, le autorizzazioni sono state
date e rilasciate con analisi teori-
che, questo tra l’altro è stato ab -
bondantemente confermato dai
tec nici durante il consiglio co mu -
nale aperto di sabato 23 gennaio.
Al di là del mancato affitto, che
sicuramente ha influito nell’iter
finale, anche perché di fatto le
aziende non hanno più la sede
come riportata nelle stesse au -
torizzazioni, sono convintissimo
che c’è dell'altro, sono convinto

Le ultime notizie che ovvia-
mente oggi sono già vec -
chie danno il senso della
vittoria del Comitato nato

contro la realizzazione delle bio -
masse alla Renaia.

Questa vittoria si ottiene attra-
verso una sentenza del Tribunale
che annulla il contratto di affitto in
virtù del non pagamento dei ca -
noni concordati.

Grazie a questa morosità,
strana, ma crediamo vera, queste
sei società avrebbero perso il
diritto di far partire i loro sei mo -
tori.

A lato pubblichiamo gli ar ticoli
di due partiti, il PDL per Cortona e
UDC, che esprimono le loro va -
lutazioni politiche cui dedichiamo
il giusto risalto perché il proble-
ma, a nostro giudizio, è ben lungi
dall’essere risolto.

Questi signori hanno fatto
degli investimenti in località Re -
naia e non crediamo che per una
buccia di banana quale può essere
la morosità di affitto possano
abbandonare il loro sogno specu-
lativo.

Sul momento tutto tace ma, a
nostro giudizio, è un silenzio
carico di interrogativi e di possibili
contromosse.

Nella certezza di essere
smentiti riportiamo una notizia
che ci è stata sussurrata.

Si dice che questi signori
stiano trattando con il proprietario
dell’area per realizzare l’acquisto
dei capannoni in modo da non
avere neppure l’obbligo di passare
per la strada che è in comune con
la struttura dell’oleificio.

Per ottenere questo questa
vocina ha sussurrato anche che gli
aretini sarebbero disponibili a

che qualcuno, ha avuto dei ripen-
samenti. Il consiglio comunale a -
perto, lascia sicuramente un segno
importante e indelebile sulla storia
del Comune di Cortona, per la pri -
ma volta il popolo a prescindere
dal colore politico è sceso in cam -
po per difendere il proprio territo-
rio, per far luce su di una “faccen-
da” che da subito si è mostrata
poco chiara.   

Gli enti preposti che tanto si
sono adoperati per rilasciare le
autorizzazioni, forse hanno avuto,
in primo momento, la “vista” cor -
ta, non si sono resi conto del con -
testo dove erano state rilasciate le
stesse autorizzazioni, non hanno
valutato la viabilità, non hanno te -
n uto conto, che lì esiste un fran -
toio, non hanno visto nulla.   

Ora in qualità di consigliere
comunale e di pubblico ufficiale,
chiedo pubblicamente, alle au to -
rità preposte di fare la massima
chiarezza, e di spiegare ai cittadini
come può accadere questo, di
spie gare anche come con

Sospinta dalla mia “passione”
politica, non posso asterner-
mi dal fare alcune conside-
razioni sommative sulla “vi -

cenda Renaia”.
Vista la conclusione della stes -

sa, svanita come una bella di sa -
pone, non so se ci sia da sorridere
o da piangere.

Da sorridere perché, almeno
una volta, ha vinto la gente, su -
perando ogni schieramento politi-
co, perché si è compreso che, su
alcuni problemi di vitale impor-
tanza, ciò può e deve essere fatto.

Entrando sabato 23 u.s. nella
sala del Consiglio comunale, come
poche volte incapiente a sostenere
una partecipazione straripante, ho
sentito, forse dopo tanto tempo,
l’orgoglio di essere una cittadina
di questo territorio, ove vivono co -
sì tante persone capaci di non de -
legare agli altri le sorti del proprio
futuro.

Verrebbe però quasi da pian -
gere perché ci siamo trovati di
fronte, per mesi, ad un’Am mini -

stra zione incapace di ascoltare,
trincerata dietro le carte, arrocca-
ta nelle proprie posizioni, portan-
do avanti motivazioni statiche.

Lo sfratto per morosità appare
perciò una specie di boutade,
perchè la soluzione era già nelle
stesse carte, se si avesse avuta la
vo lonta di sfogliarle.

Sin dagli inizi, durante i miei
in terventi in Piazza a Cortona ed a
Terontola, rivolsi al Sindaco l’ap -
pello a non arroccarsi sulle pro -
prie posizioni (a tutti è concesso il
beneficio di sbagliare), di scende-
re tra la gente, di ascoltarne le
preoccupazioni, di farle sue.

Questo tanta parte della po po -
lazione avrebbe voluto, non la
chiu sura, a difesa, all’interno del
Palazzo!

Ma appare quasi tragico il fat -
to che, a problema risolto, si con -
tinui a giustificare l’operato del la
Provincia, che si sarebbe “com -
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attraverso queste pagine l’Ammini -
strazione Comunale, ma questa ha
sempre glissato il problema.

E’ vero che nel piano triennale
è prevista questa realizzazione, ma
di per sè quanto iscritto sul piano
triennale non dà la certezza della
realizzazione che viene poi definita
concretamente nel piano annuale.

Comunque nel 2009 pur es -
sendo prevista non è stata presa in
considerazione, nel 2010 non ci
risulta ci sia adeguata iscrizione
nel piano di questo an no, resta
dunque il 2011 ma ho la sensazio-
ne che sia un foglio da mettere tra
i sogni irrealizzati.

Mi rendo altresì conto che la
non realizzazione di queste infra-
strutture potrà determinare un
grosso danno per la Ditta costrut-
trice che, credo, avvalendosi di
que sta opportunità edilizia aveva
più facile accesso all’interesse dei
possibili acquirenti.

Un’altra considerazione; dopo
l’inugurazione dei garages la ge -
stione dei due piazzali è legittima-

mente di competenza del nostro
Co mune.

Per la verità dobbiamo consta-
tare una cattiva volontà di organiz-
zazione.

Nel piazzale superiore, soprat-
tutto quando piove, le pozzanghe-
re dominano, nel piano inferiore
abbiamo visto ripristinare il piaz -
zale coperto di buche non da o -
perai del comune ma dallo stesso
co struttore che ovviamente ha an -
cora tanto interesse a che la strut-
tura si presenti al meglio nel tenta-
tivo di concludere le vendite previ-
ste.

Altra grossa mancanza è l’illu-
minazione che avrebbe dovuto
essere stata realizzata, ma che an -
cora latita.

Il quadro che le abbiamo pre -
sentato probabilmente non le
consentirà di vedere in positivo
que sto investimento; d’altronde
non ci piace dire cose cui non
cre diamo. 

Se vuole faccia un atto di fede
e vada davanti al Notaio e speri
che tutto si risolva in positivo.
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Cara Signora, non ho consigli da offrirle

Mini centrali

Vinta la battaglia, ma la guerra...?
sborsare cifre di tutto rilievo tali
da impedire ripensamenti al pro -
prietario.Nel frattempo acquistan-
do un’a rea più vasta, potrebbero
pen sare giustamente, dal loro
punto di vista, di ampliare i motori
a multipli di sei.

Se così fosse diventerebbe ve -
ramente difficile per l’Ammi ni stra -
zione Comunale impedire l’accen-
sione della strututra.

E’ pur vero che la Giunta Co -
mu nale ha dato mandato al l’Uf -
ficio Urbanistica, all’Ufficio Am -
biente, al SUAP di redarre una
pro posta di piano energetico lo -
cale, ma questo, una volta realiz-
zato, potrà essere adottato per le
concessioni future; per quelle già
esistenti con quale escamotage
bloccarle? Potrà avere valore re -
troattivo?

UDC sulla vicenda Renaia
A lato c’è una strada pedonale
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Caro prof. Caldarone,
Sono un padre di un giovane già laureato che vorrebbe restare a Cortona,
vorrebbe trovare qui lavoro e vorrebbe qui formarsi una famiglia. Ora, il
paradosso è che sono proprio io, suo padre, a doverlo spingere ad
andare via e a realizzarsi fuori della sua  città. E non è che mio figlio soffra
di mammismo, anzi è molto disinvolto e sicuro di sé, va un paio di volte
l’anno all’estero,  ma è innamorato di Cortona e il suo sogno è mettere su
casa a Cortona. Ma la realtà purtroppo non è dalla sua parte perché le
opportunità di lavoro sono pressoché inesistenti. Se poi consideriamo  le
attuali condizioni economiche  che si ripercuotono anche  nel nostro
territorio, allora il futuro per mio figlio è veramente molto  problematico.
A questo accorre aggiungere il costo sia degli affitti che del valore delle
case particolarmente eccessivo  rispetto alle pretese di centri a noi confi-
nanti.  Alcuni   suoi amici hanno già preso il volo per altri lidi, altri ancora
li seguiranno ma mio figlio è intenzionato a restare senza rendersi conto
che di questo passo, almeno qui nel centro storico che va lentamente
svuotandosi,  non ci sarà alcuna possibilità di occupazione. 
Questo volevo dirle e  manifestarle anche il disagio che un padre può
provare di fronte alle pretese, magari anche giuste, di un figlio. E volevo
anche chiedere a lei, che ha sempre suggerito dalla pagine di questo
giornale, nuove idee per ravvivare il centro storico per tutto l’anno, per
renderlo attivo e pieno di giovani non soltanto d’estate, se è ancora possi-
bile fare qualcosa nella direzione prospettata. Mi scusi del disturbo ma,
come padre, vorrei che, dopo i tanti sacrifici, potessi almeno riuscire a
sperare in qualche evento che desse conforto   al legittimo  desiderio di
mio figlio di restare qui a Cortona.  

Un cortonese che si firma
L’accorata lettera di questo padre mette a nudo una serie di
problemi  sulla cui esistenza più volte mi sono dilungato in
queste pagine. Innanzitutto dico subito che una città che vede
perdere o scemare  la presenza dei giovani, in virtù della
inquietante diaspora in atto, è destinata a trasformarsi in una
città fantasma: luogo di visita e  di curiosità dei viaggiatori e
luogo di attesa per i rari superstiti. Questa è la poco incorag-
giante prospettiva, determinata da un depauperamento di
risorse sottratte da Cortona e dal suo territorio a partire almeno
dagli anni Ottanta, con la dannosa complicità di una politica
regionale e provinciale miope e scriteriata che ha sottratto  alla
città Ospedale, Ufficio delle Imposte dirette, Azienda di promo-
zione turistica,   Pretura… e che mai ha fatto valere la particola-
re e anomala estensione del territorio cortonese, atta a giustifi-
carvi la presenza delle suddette istituzioni. O per  lo meno la
politica avrebbe dovuto preoccuparsi di bilanciare la perdita
dell’indotto economico e sociale, per esempio, dell’Ospedale con
programmi sostitutivi di uguale o superiore  ricaduta. E, restan-
do in argomento, si parla di spostare le scuole   negli ambienti
dell’ ex ospedale. Cosa cambierà? Nulla. Quegli ambienti sareb-
bero stati produttivi, ai fini di quanto sopra, se la politica avesse
espresso più fantasia e amore per la città impegnandosi con
forza  per impiantarvi una facoltà universitaria con l’ausilio
della Scuola Normale  Superiore di Pisa, privilegiata destinataria
del rinascimentale Palazzone. So che l’idea non dispiace al
sindaco Andrea Vignini e si spera nella sua sensibilità culturale
per un futuro ravvicinato diverso, che faccia progressivamente
rimuovere le catastrofiche previsioni.
Ho anche suggerito qualche tempo fa, qualora quanto detto
risultasse vano, di istituire una Fondazione con il coinvolgimen-
to, questa volta, delle forze produttive del posto o di benefattori
con lo scopo di mettere su  una Facoltà che contemplasse la
presenza a Cortona di una Scuola Superiore di Formazione
Politica, assente in Italia, sull’esempio della Grande �cole
francese. 
Un ulteriore sprone per le giovani coppie a scappare da Cortona
è, come ha ricordato lo scrivente, l’esoso prezzo degli affitti e
degli appartamenti. Si dice che non si può far nulla col libero
mercato. Può essere anche vero ma le amministrazioni dovreb-
bero ricorrere più spesso al metodo della persuasione nei
confronti dei proprietari, più efficace di qualunque atteggiamen-
to sanzionatorio.  

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

TERONTOLA: Appartamento piano terra
completamente indipendente con giardino
ed ingresso privato. Soggiorno con cu -
cina, 2 camere, bagno, ripostiglio e ga ra -
ge. Ottimo affare. € 145.000 Rif.112

FRATTA CORTONA: Appartamento di nuova costru-
zione su 2 piani ( 45 mq. a piano) con finiture di alto
livello. Soggiorno con angolo cottura, 2 camere, 2 bagni,
studio, terrazza e garage doppio. 
€ 110.000 possibilità di acquistarlo senza garage ma
con cantina ad € 95.000 Rif. 147

CORTONA CAMPAGNA: Terratetto in pie -
tra completamente indipendente compo-
sto da soggiorno, cucina, 2 camere,
bagno, terrazzo, piccolo spazio esterno
di proprietà e posto auto privato. VERO
AFFARE  € 110.000 trattabili Rif.128 

CAMUCIA: In posizione panoramica, terratetto libero
da 3 lati completamente da ristrutturare. Mq. 160 circa
con ampi fondi a piano terra. Grande terrazza dalla
quale si gode una suggestiva vista sulla valle. Pos -
sibilità di acquistare terreno adiacente. 

€ 150.000 Rif. 150

CORTONA: Situato nel cuore della città,
appartamento al piano secondo composto
da grande ingresso, salone con camino, 2
camere matrimoniali, cucina e bagno.
Stu penda vista panoramica. E’ UNA NO -
STRA ESCLUSIVA. € 300.000. Rif.143 

CORTONA CENTRO STORICO: Vendesi appartamenti finemente ristrutturati  
di varie metrature con vista panoramica. Prezzi a partire da € 150.000 

CORTONA: A 2 passi dal centro (raggiun-
gibile a piedi), villa ristrutturata suddivi-
sa in 2 unità abitative indipendenti.
L’immobile dispone di giardino, annessi
accatastati ed uliveto. Stupenda  vista
panoramica. € 850.000 tratt. Rif. 126

Centro anziani Cortona
N e abbiamo parlato già in

due occasioni sulle nostre
pagine lamentando la
mancanza di un centro di

aggregazione per i nostri pensio-
nati che nel periodo estivo affolla-
no piazza della  Repubblica riscal-
dandosi al caldo sole o andando
negli angoli ombreggiati quando la
calura è asfissiante.

Se naturalmente è possibile
questa aggregazione nelle stagioni
ottimali, ben difficile lo è nell’au-
tunno e soprattutto nel freddo in -
verno.

Abbiamo proseguito nella no -
stra inchiesta ed abbiamo trovato
la disponibilità di don Giancarlo,
responsabile della parrocchia del
Duomo, ad offrire presso palazzo
Vagnotti degli spazi utili a questa
finalità.

Nella prossima settimana un
gruppo ristretto di persone  verifi-
cherà questa concreta possibilità.

Nell’ipotesi che tutto possa trovare
consenso si costituirà un centro
anziani con statuto, cariche sociali
e sarà richiesto all’Am mi ni -
strazione Comunale un supporto
operativo concreto.

Non dimentichiamo che il
centro storico è la porzione di
territorio comunale con popola-
zione più anziana.

I nostri giovani, purtroppo,
per ragioni economiche non sono
in grado di poter acquistare o affit-
tare appartamenti nella vecchia
città e, se si vogliono costruire una
vita in due, devono rivolgere lo
sguardo verso la pianura.

Con questa realtà dobbiamo
far conto e costruire momenti co -
struttivi per chi oggi si trova a do -
ver fare un resoconto quasi finale
della propria attività. Questo cen -
tro anziani, se riu sci ranno a farlo
partire, dovrà es sere un vero mo -
mento aggregativo.

AFFITTASI: 
Appartamenti di varie metrature ammobiliati e non a partire da € 300 mensili

Gravi disservizi e spreco di denaro pubblico
Vorrei brevemente segna-

lare due fatti importanti
che coinvolgono da vi ci -
no il nostro territorio di
Cortona. Sono problemi

importanti che non possono pas -
sare inosservati in considerazione
della leggerezza ed incompetenza
con cui vengono trattati.

Giovedì 4 febbraio, ore 8, so -
no all’ingresso principale del l’O -
spe dale della Fratta. La strada leg -
geremente in salita che ci porta al -
l’ingresso principale è chiusa con
una striscia di plastica bianca e
ros sa alta una decina di centime-
tri.

A fianco dello sbarramento
nes suna indicazione che indichi
l’ingresso alternativo. Alcune per -
sone anziane sono ferme e non
san no dove andare.

Le ho invitate a seguirmi verso
l’in gresso del Pronto soccorso.

Alle ore 10,00 uscendo dall’ospe-
dale ho voluto fare la discesa della
stradina che era sempre chiusa,

Una speranza per i giovani
di restare a Cortona

volevo capire il motivo di tale de -
cisione.

Vi erano alcuni pezzi del fondo
stradale leggermente ghiacciati. 

Anche a fine inverno 2009 mi
sono trovato nella stessa situazione
e alle mie rimostranze mi fu detto
che prima di me alcune persone
e rano cadute.

Mi sono preoccupato di par -
lare con un responsabile, che non
ha gradito il mio intervento, ma
co munque ha chiamato una
persona per spargere il sale che
era fermo da tempo in sacchi su
quell’area.

Come era difficile pensarci
all’ora altrettanto difficile è stato
pen sarci anche in questa occasio-
ne; ma per questo giovedì, per
ovviamere agli inconvenienti e alle
rimostranze, si è provveduto a
legare una striscia bianca e rossa
... per evitare cadute, dimentican-
do però di offrire all’utenza una
adeguata informazione.

Un altro problema l’ho vissuto
domenica 7 febbraio alle ore
21,30. Rai 3 trasmette un ampio
re portage dal titolo: “Acqua, ac -
qua”.

Si parla del male affare realiz-
zato dalle istituzioni che hanno
costituito società con privati. Que -
sti con il 32% hanno la delega al -
l’incasso di tutti gli emolumenti, i
comuni con il 68% hanno la “ca -
pacità” di ripianare i debiti.

Il servizio sulla città di Arezzo
è stato il più ampio, visto che il
no stro territorio, compreso il no -
stro Comune, ha la fornitura di ac -
qua con il più alto costo d’Italia a
metro cubo.

Lunghe interviste ai presidenti

di Nuove Acque e ATO e di qualche
altro personaggio che, non veden-
doci chiaro, si è dimesso da certi
incarichi. Sono stati intervistati an -
che sin daci lungimiranti come
quello di Anghiari e Pieve Santo
Stefano che, devo dedurre abbiano
degli amministratori e tecnici più
validi dei nostri perché sanno
gestire questo importante proble-
ma bene e con migliori condizioni
economiche per i propri cittadini.

La trasmissione metteva in
evidenza che dai primi di gennaio
2010 in Francia l’acqua è ritornata
in mano alle istituzioni pubbliche
revocando il bisness con i grandi
affaristi del settore.

Ultimo dato preoccupante illu -
strato dalla TV è relativo al debito
determinato dalla gestione di Nuo -
ve Acque aretine.

Nel 2007 era di 50 milioni di
euro, nel 2009 è salito a 72 mi -
lioni. Questo deficit dovrà essere
ri pianato dai nostri virtuosi co mu -
ni, che saranno costretti a riversa-
re i costi sulle singole bollette dei
cittadini.

Cortonesi obblighiamo i nostri
amministratori ad uscire da queste
società mangiasoldi. Operando in
proprio avremo anche l’opportun-
bità di offrire posti di lavoro sicuri
ai nostri giovani e comunque sa -
remo in grado di far pagare a costi
inferiori l’acqua che è un bene
comune. In considerazione del
grosso ed utile lavoro che ha rea -
lizzato il Comitato civico delle Bio -
masse, proporrei a queste persone
di buona volontà di riflettere ed at -
tivarsi anche su questo versante
per il bene della nostra collettività.

Ivo Faltoni

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 15 al 21 febbraio 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 21 febbraio 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 febbraio 2010
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 28 febbraio 2010
Farmacia Comunale (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dall’1 al 7 marzo 2010
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 7 marzo 2010
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dall’8 al 14 marzo 2010
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 14 marzo 2010
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,00



CULTURAL’ETRURIA  N. 3 15 FEBBRAIO 2010

PAGINA 3

mente un protocollo d’intesa pre -
liminare  che abbia come obiettivo
principale la ricostituzione della
federazione delle città etrusche e
la progettazione, coordinata per
ambiti territoriali da ciascuno dei
centri in indirizzo, delle vie degli
Etruschi, che in ultima analisi do -
vrebbero collegare, in un unico
per corso futuro, in maniera omo -
genea, i centri dislocati nelle tre
regioni”. In buona sostanza c’è il
desiderio di mettere in piedi per -

corsi trekking, ippovie e piste ci -
clabili caratterizzate da una grafica
coordinata. Ma non solo. Prima di
tutto c’è interesse a creare un
mar chio comune che identifichi il
pro getto, una depliantistica illu -
strativa che permetta di visitare le
aree archeologiche, i monumenti
e i musei con collezioni etrusche,
ma che vada anche nella direzione
della riscoperta enogastronomia.
“La nostra agenzia Arsia - spiega
an cora il presidente della com -
missione Agricoltura Manetti - ha,
per esempio,  già da tempo messo
in piedi una banca del seme dei
prodotti autoctoni. Con questo
progetto potremmo dare corso
alla creazione di vivai che riporti-
no in auge una produzione agrico-
la storica legata a stretto filo con le
nostri origini etrusche”. 

Tra  i prossimi appuntamenti
in programma anche un conve-
gno, da svilupparsi entro il 2010. 

L.Lucente

Va da via Guelfa a vicolo Co -
razzi ed inizia sotto il “voltone”
del palazzo dei Petrella, discen-
denti dai Del Monte, dai quali -
ovviamente - prende il nome.

Il vicolo nel suo primo tratto
costeggia lo stesso palazzo che ha
la facciata in via Guelfa,  se ne no -
ta no i poderosi basamenti me -
dievali. A seguire i lati dei palazzi
Bal delli e Sernini-Cucciatti, an -
ch'esse magnifiche costruzioni
dall'aspetto cinquecentesco sulla
cui storia, insieme a quella del
palazzo Petrella, molto ci sarebbe

da narrare: tralasciando aspetti
pre cedenti,  dalle fortificazioni del
XI sec. alla residenza estiva dei
Marchesi del Monte S.Maria nel
sec.XII, questa parte del centro
storico caratterizza infatti l'evol-
versi cittadino dal medioevo in
avanti con le profonde trasforma-
zioni verificatesi  nel '500 e poi, in
parte, nel '700. 

Lo stemma dei Petrella è costi-
tuito da un'aquila in campo giallo-
oro nella metà superiore, da una
fascia rossa in campo azzurro
nella metà inferiore.

Il carnevale

Sono state annunciate dal no -
stro collaboratore Albano
Ric ci su queste pagine le tre
lezioni or ganizzate nel mese

di Gennaio dal l’Unitre di Ca sti glion
Fiorentino sulla figura e l’opera di
Alda Me rini, una delle voci più
significative e originali della poesia
contemporanea, scomparsa nel
novembre dello scorso anno.

Gli incontri, seguiti da un pub -
blico attento e interessato, sono
stati organizzati dalla direttrice dei
Corsi, l’ins. Wanda Bernardini
pres so la Sala delle riunioni della
Misericordia di Castiglion Fio -
rentino e vi hanno partecipato, in
ve ste di relatori, la dott.ssa Ro -
berta Alunni e il prof. Nicola Cal -
darone. 

Roberta Alunni, autrice di una
recente pubblicazione dal titolo
Alda Merini  L’ “Io” in scena,
pub blicato da Società Editrice Fio -
rentina, ha ripercorso i caratteri
essenziali della vita e dell’arte della
Merini a partire dalla sua adole-
scenza quando la poetessa si sen -
tiva “succube della madre, donna
bella e affascinante, ma piuttosto
rigida negli affetti”, e quando a
farle compagnia erano “i roman-
zetti rosa” della biblioteca di casa
e a suscitare il suo entusiasmo e -

rano invece Tolstoij, Dostoevskij,
Vic tor Hugo e André Gide.  Di
que sto periodo della vita è la stes -
sa Merini a scrivere, ne “La pazza
della porta accanto”, queste signi-
ficative parole, riportate nella pub -
blicazione dell’Alunni: “Da bam -
bina  sognavo una cosa: di non
essere figlia di questa madre. La
timidezza mi ha sempre impedito
di dichiararle il mio amore. Sono
stata una bambina emarginata.
Una bambina che non legava con
nessuno, una bambina  sola”. 

Nel corso di questi tre incontri
si è parlato della depressione di
Alda Merini e del calvario dei  suoi
24 ricoveri in case di cura, delle
sue frequentazioni letterarie, dei
suoi amori e naturalmente della
sua poesia, che il prof. Caldarone
ha definito “un rincorrersi tra l’e -
rotico e il mistico, tra la concre-
tezza sensuale e l’astrazione visio-
naria, tra la dannazione e l’oraco-
lare ricerca dell’assoluto”.

Letture delle sue poesie e di -
battito con gli intervenuti hanno
concluso i tre incontri che, stando
alle conclusioni della direttrice dei
Corsi Wanda Bernardini, hanno
dato vita a una ricca e originale
esperienza letteraria e umana.

n.c.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 11 febbraio 1894

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Sfogliando le pagine di questa
raccolta di articoli del primo
direttore dell’Etruria, scritti tra
la fine dell’Ottocento e i primi
del Novecento, si ha la sensazio-
ne di una Cortona viva, ricca
abitanti e soprattutto di inizia-
tive in ogni stagione dell’anno.
Numerose erano le associazioni
(la Filodrammatica, il Circolo
Benedetti,  la Società drammati-
co-musicale, la Società ope -
raia…) e tutte impegnate
nell’organizzazione, soprattutto
nel periodo invernale, di
programmi ricreativi di apprez-
zabile livello: rappresentazioni
teatrali, opere liriche, concerti
della Filo dram matica locale, e
poi  tante feste dei bambini e
finalmente il Car nevale con i
carri con premiazioni e  inizia-
tive collaterali  per tutto il mese
di febbraio. Inoltre, numerosi
erano i periodici che   a volte
sottolineavano il valore di questi
programmi, a volte ne criticava-
no le immancabili cadute di
stile. Come conferma  questo
articolo di Cosatti del 1894.

“I divertimenti di carnevale
sono stati molti e svariati e relati-
vamente anche riusciti, in special
modo i veglioni al teatro, che
furono addirittura splendidi.

Il premio del giovedì grasso
venne conferito ad una brigata di
mascherine in costume antico e
al le signorine Tacciati, Ristori,

Bas si, Alari, Venuti, Paletti e Fer -
rati. Quanto alla mascherata
rappresentante “L’Italia attraverso i
secoli” con sette carri, mi sia
permesso di dire che l’idea,
essendo assai grandiosa, non
poteva  riuscir benissimo. Vinse il
premio la carrozza dei Marchesi
di Putrella con attacco a due,
trasformato in splendida canestra
di fiori; elegantissimo il legno del
sig. Lorini montato da un motori-
no  graziosissimo; bello quello
inviato dalla Società del Carnevale,
quello rappresentante uno sposali-
zio e così dicasi degli altri. Bene
anche il Festival  e la Cuccagna in
Piazza Signorelli. Anche l’annun-
ciata festa di beneficenza al Teatro
è riuscita davvero superiore ad
ogni aspettativa.  La prima parte
del programma fu svolta per
intero dai bambini con l’operetta
del maestro Salvoni ‘Il Giardino
d’Infanzia’. Ne fu rono interpreti
Genoveffa Poc cetti,  Elisa Favilli,
Vera Mariottini, Carlo Lescai,
Eugenio Bianchi. Nella seconda
parte ‘Il Ballo dei Lancieri’i
entusiasmò il pubblico. Sembra
impossibile  infatti  che fanciulli
tanto piccoli possano condurre
con quella precisione una quadri-
glia difficilissima. 

Tutto sommato, gli ultimi
giorni di Carnevale saranno ricor-
dati  con rimpianto da tutti coloro
che amano passare un’ora di gaia
e serena allegria”.

“I casi sono due” con Carlo Giuffré

Tre regioni coinvolte (To -
sca na, Umbria e Lazio) e
oltre 15 città. Un percorso
che affonda la sua idea

nella storia etrusca e che guarda
in una direzione comune. A far -
sene ideatore e promotore è stata
la Regione Toscana attraverso le
commissioni Cultura e Turismo e
Agricoltura. “Dopo aver lavorato
per molti anni alla valorizzazione
del patrimonio archeologico etru -
sco in Toscana - spiegano i presi-

denti delle commissioni Enzo Bro -
gi e Aldo Manetti -  attraverso im -
portanti convegni tenutisi nei
principali centri legati a tale civiltà
e dedicati a temi storici significativi
(la donna etrusca, l’agricoltura, il
mare, il sacro), nonché alle attuali
problematiche dei musei e dei
parchi archeologici della nostra
Regione, vogliamo far tesoro di
que  sta esperienza con una propo-
sta rivolta a quei comuni  che at -
tualmente coincidono con quei
centri che, in antico, fecero parte
della federazione delle città etru -
sche”.  

“Le vie degli etruschi”, così è
denominato il progetto ha avuto
un primo momento di confronto a
Cortona insieme a molte delle am -
ministrazioni interessate, tra cui
Cerveteri, Tarquinia, Fiesole, Pisa e
Chiusi. 

“Visto l’entusiasmo di tutti -
hanno proseguito Brogi e Manetti
- abbiamo deciso di stilare veloce-

Martedì 26 gennaio presso
il Teatro Signorelli, Carlo
Giuffrè ha proseguito nel
suo intento di ri proporre

il repertorio della tradizione co mi -
ca napoletana, con la messinscena
del testo di Armando Curcio “I ca -
si sono due”. Il pubblico ha ap -
prezzato la recitazione di Giuffré e
di Angela Pagano in questa travol-
gente pièce che valse all’attore il
commento entusiasta di Fellini:
“Ecco il teatro, quello vero, che
funziona da sempre”.

Forse per le origini napoletane
(Giuffrè è nato a  Napoli nel
1928), forse per il talento certifi-
cato dal Diploma all'Accademia
Nazionale d'Arte Drammatica,
forse per la collaborazione con
Eduardo De Filippo in coppia con
il fratello Aldo, il brioso Carlo ha
sa puto manifestare al Teatro Si -
gnorelli  le sue doti di attore dalla
vocazione comica e grottesca. Il
pubblico ha apprezzato la comme-
dia, che si discosta in parte dalla
produzione dei primi anni, quan -
do Giuffrè, nella Compagnia dei
Gio vani lavorò  con Giorgio De
Lul lo, Rossella Falk, Romolo Valli
e Elsa Albani in opere di Piran -
dello, Čechov e Goethe, ma rivela
la sapienza artistica di un protago-

nista d’eccezione che nel 2007, in
oc casione della consegna del tri -
buto alla carriera assegnatogli dal
"Premio ETI - Gli olimpici del
teatro", è stato insignito del ti tolo
di Grande Ufficiale dal Pre sidente
della Repubblica. 

Accanto all’ottima recitazione,
la scenografia accurata ed i co -
stumi accurati hanno contribuito a
riproporre in modo superbo la
vicenda del barone Ottavio e di sua
mo glie Aspasia ambientata a Na -
poli e ricca di colpi di scena. Il
barone, ormai anziano, incarica
un investigatore di ritrovare un
suo discendente illegittimo e con
sua grande sorpresa scopre che
questi è Vincenzo Esposito (Er -
nesto Lama), scontroso cuoco al
servizio dei baroni. Vincenzo,
acquisito il nuovo status di nobile,
non perderà occasione di vessare
la servitù e di sfoggiare i suoi modi
discutibili. Ne deriva una comme-
dia dal ritmo incalzante dove  e -
mergono le indiscusse qualità di
Car lo Giuffrè e Angela Pagano; i
due protagonisti detengono una
tecnica, piena di sfumature e re -
gistri, che affonda le proprie radici
nella ricca tradizione del teatro
co mico napoletano.

Elena Valli 

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Petrella

LOVARI S.A.S., DAL 1970 RESTAURO, RISTRUTUREAZIONE, ALLESTIMENTI
CORTONA, LOC. OSSAIA - TEL. 0575/67.85.38 - CELL. 335/76.81.280

E-MAIL: tecnopareti@tin.it

Al Teatro Signorelli di Cortona

A Cortona il primo incontro con le città interessateRicordata a Castiglion Fiorentino Alda Merini La via degli etruschi
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Giovedì 28 gennaio u.s. si è
celebrata a Cortona la
Giornata della Memoria.
Alle ore 10.30, nella Sala

del Consiglio Comunale, il Sindaco
Andrea Vignini ha ripercorso
insieme ad una rappresentanza di
studenti delle scuole superiori
cor tonesi i tragici eventi delle per -
secuzioni nazifasciste del secolo
scorso. 

A livello nazionale le com me -
morazioni sono fissate per il 27
gennaio, ma lo slittamento è do -
vuto al fatto che proprio quel
giorno sono stati insigniti con la

Medaglia d’Onore del Capo dello
Stato i 23 aretini reduci dai campi
di sterminio nazisti, con una ce ri -
monia ufficiale in Pre fettura dove
anche il nostro concittadino Re -

nato Mariotti ha ricevuto dalle
mani del prefetto S.E. dott. Sal va -
tore Montanaro la prestigiosa o -
no rificenza. 

Dopo le parole del Sindaco,
Mario Parigi ha riassunto diacro-
nicamente con filmati e fotografie
le fasi salienti delle deportazioni e

del successivo sterminio del po -
polo ebraico, con un occhio parti-
colare rivolto a tutti i deportati ita -
liani, civili e soprattutto militari,
che ebrei non erano e che troppo
spes so non vengono ricordati. Fi -
nalmente ha preso la parola Re -
nato, che con la consueta passione
ha lucidamente narrato il suo
calvario: l’armistizio dell’8 settem-
bre 1943 che lo sorprese ma ri -
naio a bordo di una nave da guer  -
ra italiana nell’Adriatico; l’ar resto
insieme al fratello Fran cesco av ve -
nuto a Firenze durante i rastrella-
menti nazifasciti seguiti allo scio -

pero generale del marzo 1944; la
deportazione nei campi di stermi-
nio austriaci, prima a Mauthausen
(dove trovò la morte il fratello) e
poi a Ebensee; il duro lavoro nelle
gallerie delle V2, le atroci soffe-
renze e la quotidiana convivenza
con la morte fino alla liberazione
degli Alleati del 7 maggio 1945; il
ritorno a Cortona e alla vita. 

Gli studenti presenti si sono
comportati benissimo, non hanno
battuto ci glio durante il racconto
di Re na to, ho visto anche qualche
luccicone in quegli occhi appas-
sionati e le domande dei ragazzi
non si sono fatte attendere. 

L’assessore Diego Angori, mo -
deratore dell’incontro, ha conclu-
so sottolineando l’importanza del -
la diretta testimonianza di Mariotti,
per una memoria generale e
condivisa, valido baluardo contro
il “Revisionismo” e il “Nega zio ni -
smo” dilaganti. 

M.P.
S.A.L.T.U.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Rovine millenarie, suq me -
dievali, scenari affascinan-
ti, architetture che hanno
at traversato i secoli, tra

tap pe fondamentali per conoscere
la storia della nostra civiltà: questo

il suggestivo itinerario che la Crea
ha organizzato in collaborazione
con la Colosseum Tours dal  17 al
24 luglio 2010

Dopo la giornata di viaggio del
17 giugno  da Cortona in Bus GT
per  Fiumicino  per  il volo che
con durrà i partecipanti  ad Aleppo
e alla sistemazione in albergo, il
programma  prevede per il giorno
dopo  la visita della basilica di San
Simeone, il  ritorno ad Aleppo per
la visita della città con la Cittadella:
la grande moschea, costruita dal

Califfo Omayyade al-Walid nel 715,
uno dei primi e significativi esempi
di architettura selgiuchide. Visita
al vecchio bazar. 

Nei giorni che seguono sono
previste escursioni con la guida  a

Ebla,  scoperta dalla missione ar -
cheo logica italiana e poi visita del -
le storiche città di Serjilla, di A pa -
mea e Hama e di tutti i principali
siti archeologici e storici della Si -
ria, dalla città medievale di Crac
Des Chevaliers a Damasco, la più
antica capitale del mondo.

Accoglieranno i partecipanti
Hotels a 4 e 5 stelle e rinomati ri -
storanti   Quota di partecipazione
per per sona con sistemazione in
ca mera doppia Euro 1230,00
(min. 40 paganti) Euro 1260,00

La Crea in collaborazione con la Colosseum Tours organizza dal 17 al 24 luglio

Seleziona:
agriturismi

ville in campagna
residenze d’epoca

appartamenti
nel centro storicoVi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Giornata della memoria Gran tour della Siria

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Cortona, veduta del Palazzo Comunale da Pesceria, 1950 circa.
(Collezione Mario Parigi)

Cortona, veduta del Palazzo Comunale da Pesceria, 2010. 

(min. 30 paganti) Suppl. Camera
singola Euro 220,00 All’iscrizione
è richiesto il ver sa mento di Euro
450,00; saldo completo entro il 15
giugno 2010. Per ulteriori in for -

mazioni  gli interessati possono ri -
vol gersi a A gen zia Viaggi Co los -
seum Tours.Tel. 0575-604779;
0575-630170;  info@colosseum-
tours.com.

Elisa Sestini alla Mostra ufficiale del carnevale di Venezia
Tra gli eventi del Carnevale

di Venezia, la Reale Società
Canottieri Bucintoro, l’Art -
& fortE - Contem po rary Art

and More e Arte forte lab. Ca’ Za -
nardi hanno organizzato una mo -
stra d’arte collettiva in cui 25 ar -
tisti selezionatissimi hanno esposto
un’opera creata riflettendo su di
un tema: “La Maschera Per sona e
Personaggio Verità e Ap pa renza e
il mascherarsi”, curatore dell’e-
vento è stato Alberto D’A ta nasio
docente di Storia dell’Arte e Se -
miologia dei linguaggi non verbali.
Tra gli artisti selezionati ha par -
tecipato Elisa Sestini di Cor -
tona. 

Questa giovane artista ha fre -
quentato l’istituto statale d’Arte
Piero della Francesca di Arezzo e
unisce la sua passione di pittrice
agli aspetti psicologici della lettura
dell’opera d’arte. Nell’estate del
2009 ha esposto le sue opere a
Palazzo Ferretti a Cortona, una
prima mostra personale dal titolo:
“Sguardi sull’Anima” che ha ri -
scosso un grande successo sia di
pubblico che di critica.

La pittura di Elisa Sestini è
dare figura ai ricordi, alle sensa-
zioni ai sentimenti perché con il
colore e la figura diventino emo -
zione. Le sue figure di donna non

sono solo belle nelle sue raffigura-
zioni diventano mezzo e varco per
arrivare a quella scintilla unica e
magica che solo le donne che san -
no vedere con gli occhi del cuore
sanno di avere.

D’Atanasio che è stato anche
curatore della mostra “Sguardi
sul l’Anima” ha trovato nella ri -
cerca figurativa di Sestini la qualità
per completare il percorso icono-
logico della mostra ufficiale del
Carnevale di  Venezia 2010, l’o pe -
ra si intitola: “Dentro la ma sche -
ra”. 

In effetti, dice D’Atanasio que -
sta giovane artista riesce a dare
alle sue opere una poesia che non
ha tempo, davanti ai suoi quadri ci

si perde nei ricordi, perché le sue
o pere di evocano i sentimenti co -
me facevano i pittori di fine ot to -
cento che però proiettavano le e -
mozioni nel cosmo e negli ele -
menti della natura che appariva
sovrastare l’esistenza umana. In
Sestini l’esistenza umana sembra
sovrastata dalla magnificenza delle
emozioni, dal candore di donne
che sembrano senza tempo per -
ché solo le donne sanno il tempo
fermare.

L'evento è stato inaugurato il 6
febbraio da una conferenza tenuta

da D'Atanasio, semiologo e storico
dell'arte il quale ha analizzato ogni
singolo artista e la propria opera
tramite una foto e un testo corre-

lati, atti a commentare il senso
storico-artistico appartenente ad
essi;   analizzando le  valenze sim -
boliche della Maschera.

La mostra ha avuto luogo nella
prestigiosa sede Magazzini del Sale
- Reale Società Canottieri Bu cin -
toro, che è anche spazio incluso
nelle attività della Biennale di
Venezia, Art&fortE - Contemporary
Art and More, Arte forte lab Ca’
Za nardi ed è patrocinata dal co -
mune di Venezia Assessorato alla
Cultura.

Dietro la maschera
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoGentile Direttore con la pre -

sente vorrei sottoporre al -
la Sua cortese attenzione
la situazione nella quale si

trova Via Di Mu ra ta cosa che ho
davanti da lunga data, ovverosia da
ventisette anni che è il periodo tra -
scorso da quan do sono residente
del Co mune di Cortona:
A) puntualmente, allorché si ve -
rificano temporali, da varie feritoie
pra ticate lungo il muro che co -
steggia il lato sinistro della strada
fuo riesce notevole quantità d'ac -
qua che arriva ad allagare metà
della strada con conseguente diffi-
coltà di circolazione di veicoli e
pedoni.

Quanto sopra si ritiene dovuto
alla mancanza di una necessaria
canalizzazione dell'acqua piovana
verso la conduttura di scarico e si -
stente, del tutto insufficiente a

smal tire quanto fin li pervenuto,
che viene così ad otturarsi e dar
co sì luogo all'allagamento sum -
men zionato.

Per una parziale soluzione
del problema è stata posizionata
solo una seconda griglia senza pe -
rò provvedere alla giusta canaliz-
zazione dell'acqua piovana come,
invece, era stato suggerito.
B) il fondo stradale, fino all'incro-
cio con Via Dei Mori, presenta
numerose e frequenti "macchie
ne re" dovute, non solo a mal riu -
sciti tentativi di sopperire alla
mancanza di asfalto ma anche al
fatto che non è stato fatto alcunchè
per ovviare all'inconveniente in
questione.
C) lungo il muro che costeggia la
via in questione, puntualmente è
disseminato di rifiuti (cartacce,
lattine, foglie secche, erbaccia e
quant'altro) per cui si rende
necessaria l'istallazione, a ridosso
del muro summenzionato di al me -
no due raccoglitori. Visto che trat -
tasi di via caratterizzata dal fre -
quente passaggio di persone, so -
prattutto nel periodo scolastico sa -
rebbe opportuno che tra un pas -
saggio e l'altro (a cadenza setti-
manale) della motospazzatrice
qualcuno degli operatori ecologici
si prendesse l'impegno, dato che
trattasi di strada avente la stessa
importanza di tutte le altre, perché
si procedesse alla rimozione di e -
ventuali rifiuti presenti. In relazio-
ne a quanto esposto sarebbe op -
por tuno che, nella parete del mu -
ro, venissero istallati alcuni conte-
nitori per rifiuti.

Dopo appena 3 mesi, in
da ta 22 settembre ho ricevuto
nota -datata 14 settembre a fir -
ma dell'Assessore ai LL.PP. con la
quale veniva precisato che:
1) per garantire una maggior pu -
lizia della strada la motospazzatri-
ce, coadiuvata da operatori a pie -
di, effettuerà un passaggio ogni
due giorni lavorativi. In relazio-

Siamo felici di poter seguire
l’at tività musicale di un no -
stro giovane concittadino,
Fran cesco Attesti, che da an -

ni calca ormai i palcoscenici di
tutto il mondo. 

Il 4 e il 5 febbraio in duo con
Annika Kaschenz, la sua compa-

gna da anni, in Francia ha suonato
musiche di Mozart, van Beethoven,
Rossini, Chopin, Satie, Piazzolla,
Kern, Gershwin.

Il 23 febbraio Francesco sarà
al Sarajevo Winter Festival, unico
pianista solista italiano invitato a
que sta manifestazione, con un
pro gramma dedicato a Chopin.
Riportiamo quanto Francesco ha

ne a quest'ultima precisazione
rendo noto che alla data della
presente l'ntervento sarebbe
stato effettuato solo in data 14
ottobre alle ore 09,10 e 5 no -
vembre e senza la partecipa-
zione di alcun altro operatore
ecologico come invece era as -
si curato. Voglio altresì far pre -
sente, in relazione a quest'ultima
esigenza, che in data 26 gennaio
alle ore 09,40 circa che la mo to -
spazzatrice era impegnata in via
Ca pitini mentre in via Di Murata è
stato lasciato quanto si trova a
terra da molti giorni. Inoltre nes -
suna risposta è stata fornita circa
la possibilità di installare conteni-
tori per la raccolta di rifiuti; 
2) per il prossimo futuro
(quan do sarà?) è stato pro -
grammato un intervento di riqua-
lificazione della strada.

Visto e considerato il lun -
go intervallo di tempo inter-
corso tra la prima missiva e la
relativa risposta nella quale
non è stato fissato alcun ter -
mine e che si parla solo di
"programmazione entro breve e
di programmazione per il pros -
simo futuro" è logico domandarsi
se e quando i problemi di cui
sopra avranno la giusta soluzione. 

Leonardo Mencaroni

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

1 FEBBRAIO – AREZZO 
La Polizia Postale di Arezzo diretta dal Dottor. Fancesco Strano, ha denunciato una
dipendente di un’impresa di pulizie presso una filiale delle poste  di Arezzo. 
La donna, pensando di non essere vista, ha cercato di appropriarsi di una mazzet-
ta di banconote, di circa 450 euro, custodita in una cassettiera, ma mentre
cercava di asportare il denaro è stata notata e richiamata dalla Direttrice
dell’Ufficio Postale.
La donna, immediatamente ha rimesso le banconote nel contenitore.
L’addetta delle pulizie non ha fornito giustificazioni per il tentativo di furto né alla
Direttrice e tanto meno agli operatori della Polizia Postale giunti sul posto.
Per la donna è scattata immediatamente   la denuncia nei confronti della   per
tentato furto.

1 FEBBRAIO – AREZZO 
Ancora una Rapina in città questa volta ai danni della farmacia di Via Monte
Falco.Un uomo armato do pistola è entrato all’interno del negozio e dopo aver
minacciato i dipendenti si è fatto consegnare 300 euro per poi darsi alla  fuga. Sul
posto sono intervenuti gli agenti della squadra mobile di Arezzo che hanno avviato
le indagini per cercare di identificare il malvivente.
3 febbraio – Arezzo 
Tentativo di rapina all'ufficio postale di via Lorenzetti. Una donna armata di siringa
e di pistola è entrata nell'ufficio e ha tentato il colpo. Il tentativo di rapina è stato
messo a segno intorno alle 12. La donna con indosso un lungo cappotto e con il
volto travisato da grossi occhiali ha però desistito e si è allontanata senza il
bottino.Sul posto sono tempestivamente intervenute le volanti della Polizia e dei
Carabinieri ce hanno avviato le indagini e effettuato posti di blocco in tutta la città
nel tentativo di rintracciare la donna.

4 FEBBRAIO – AREZZO 
In  24 ore è stata trovata e arrestata la donna che ha tentato la rapina all’ufficio
postale di Arezzo. Si tratta di una 35enne, tossicodipendente e conosciuta alle
Forze dell’Ordine per aver già messo a segno una rapina. E’ stata riconosciuta
dalle telecamere di sorveglianza. 

5 FEBBRAIO – AREZZO
Prevenzione e collaborazione. Sono queste le due parole d'ordine che ispirano
l'attività della Polizia provinciale, il cui bilancio annuale è stato presentato questa
mattina in una conferenza stampa dal Presidente della Provincia Roberto Vasai, dal
Segretario generale dell'ente e comandante della Polizia provinciale Gabriele
Chianucci e dal Vice Comandante Piero Pedone. Il corpo di Polizia provinciale si
compone di 20 agenti suddivisi in più unità organizzative e la sua attività si estende
sull'intero territorio, che ammonta a 320.000 kmq dei quali circa 3.000 di super-
ficie agricolo-forestale.
Il servizio tutela della fauna e vigilanza caccia ha contestato nel 2009 523 illeciti

amministrativi e 49 penali, il servizio tutela ecologica dell'ambiente e del territorio
136 illeciti amministrativi e 5 penali, la vigilanza stradale ha prodotto 712 verbali
con detrazione di 807 punti dalle patenti di guida ed il ritiro di 28 patenti, e la
polizia amministrativa, che opera nel campo del turismo, delle agenzie di pratiche
auto e di autotrasporto merci, ha contestato 36 illeciti amministrativi ed un illecito
penale.
Il corpo di Polizia provinciale, creato nel 1996, è erede di una tradizione che ha

oltre 150 anni, visto che le guardie venatorie furono istituite in provincia di Arezzo
nel 1860. "Nel 2009, oltre ai compiti dei quali abbiamo già accennato, la Polizia
provinciale ha svolto anche un lavoro preziosissimo ed encomiabile in Abruzzo
per la vigilanza nel periodo post terremoto e come servizio di scorta a manifesta-
zioni ciclistiche, con 21 servizi effettuati con l'impiego dei due maxi scooter in
dotazione - afferma il Presidente della Provincia Roberto Vasai. Sottolineo in parti-
colare l'importanza del lavoro svolto in Abruzzo, a conferma del fatto che la
Polizia provinciale è parte integrante del nostro sistema di protezione civile". 

7 FEBBRAIO – AREZZO 
È morto colpito da un pesante macchinario che stava scaricando assieme ad un
amico dal suo furgone all'interno di un capannone industriale dove lunedì
avrebbe dovuto iniziare i lavori di manutenzione.La tragedia di prima mattina in
via Gobetti al civico 26. Vittima, un quarantottenne, Luciano Tavarnesi impresario
edile, titolare di una ditta individuale. Inutili i soccorsi. L’uomo è morto sul colpo
colpito alla testa dal gancio del pesante macchinario di 12 quintali, destinato alla
pulizia dei pannelli in cemento armato. 
Una tragica fatalità. Probabilmente il quarantottenne ha perso l’equilibrio cadendo
a terra mentre il pesante macchinario ha preso velocità colpendolo mortalmente
al volto.Sul posto oltre ai sanitari del 118, alla Polizia e ai Vigili del Fuoco anche i
tecnici dell’Asl aretina. Tavarnesi sposato e separato era padre di due figli. 
L’ennesima morte bianca che ha sconvolto l’intera comunità aretina. 

scritto sulla musica di questo
autore: “Considero Chopin come
il compositore per eccellenza del
pianoforte; è il primo che mi ha
colpito in senso assoluto e l’u -
nico a portare il pianoforte alla
più elevata espressività. Con la
sua musica è riuscito a superare

tutti i limiti fisici che la natura
gli aveva imposto... il Concerto a
Sarajevo sarà un dono per la
città ed il Festival, in occasione
del duecentesimo anniversario
della nascita di questo composi-
tore, farà riflettere su ciò che la
popolazione serba ha sofferto
nel corso della terrificante guer -
ra”.

Francesco Attesti in concertoCAMUCIA Lettere al Direttore

Via di Murata, una via dimenticata

Le memorie di Arturo
Di solito assistiamo a recen-

sioni giornalistiche su va -
rie pubblicazioni di una
certa rilevanza che fer ma -

no ed aiutano a formare la nostra
cultura o almeno a darci co no -
scenza di eventi che ci sostengono
nella nostra vita associativa.

Questa volta vogliamo fare
un'eccezione, dare spazio ad una
pubblicazione che ha, a mio mo -
de stissimo parere, qualcosa di ec -
cezionale.

Arturo Sabini ha preso carta e
penna e alla bella età di novantatre
anni ha raccontato, a suo modo, la
sua vita. Non ha scritto tutto il suo
curriculum sarebbe stato lungo a
leggere, ma ha evidenziato i punti
salienti, quelli che insomma se -

gnano più degli altri il tracciato
dell'esistenza umana.

La pubblicazione diretta da
Bea trice Guarneri di Fi renze, ha
lasciato che l'originalità dell'e -

pressione letteraria di Arturo si
rea lizzasse nel suo pieno e si è li-
mi tata a correggere la punteggia-
tura, Noi diciamo che se la stampa
avesse lasciato anche la scrittura
originale di Arturo avrebbe fatto
cosa veramente egregia.

Il piccolo "libricino", ha però
qualcosa di eccezionale, ha l'origi-
nalità di un contadino-operaio, ha
la sinteticità della gente operosa
della nostra valle, ha la grandezza
d'animo che fa di un racconto un
prezioso documento di vita sia
per sonale che storico.

La figura di Arturo è stata da
me evidenziata qualche anno fa su
questo nostro giornale, giornale
che ha anche il merito di ospitare
questi spaccati che vanno nel se -
gno della valorizzazione della
sem plicità e della originalità; Ar -
turo dunque a bordo del suo ca -
mioncino, si perché alla bella età
di novantatre anni, Arturo guida
perfettamente il suo mezzo, è
venuto a trovarci al centro sociale
e ci ha regalato la sua "fatica lette-
raria". Da qui allora diciamo ad
Ar tu ro grazie di cuore. 

Ivan Landi  

LAUREA

Il giorno 27 gennaio 2010, all’Università di Roma “La Sapienza” Facoltà di
Medicina e Chirurgia, corso di Laurea in Odontoiatria e protesi dentaria,
NICCOLO’ PIERAZZI si è laureato, con il relatore prof. Giorgio
Pompa, correlatore prof. Piero Cascone, discutendo la tesi: “La riabilita-
zione impianto-protesica nelle edentulie genetiche”. Erano presenti i
genitori, gli zii, i cugini, la nonna e gli amici. Niccolò dedica questo primo
traguardo di vita ai nonni Massimo Canneti, Antonio e Nora Pierazzi.
Al neo laureato felicitazioni e tanti auguri per un brillante avvenire.

Niccolò Pierazzi

Caro babbo sono 5 anni che
sei lontano da noi, ma sono anche
5 anni che ti siamo più vicini.

Ricordo di Massimo Canneti
Sei con noi e in noi, nello

struggente amore che non ci la -
scia, nei ricordi sempre vivi dei
nipoti adesso grandi. Anzi chissà
come sarai felice nel sapere che
hai un nuovo dottore in famiglia. 

Certamente hai vegliato anche
su di lui. Tienili ancora per mano
nel cammino della loro vita. 

Tu non sei né spento, né
lontano, ma vicino a noi, felice e
trasformato.

Come dice S.Paolo: “Dov’è, o
morte, la tua vittoria?”.

Tua figlia Gabriella

Arturo e la sua inseparabile fi -
sar monica
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“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39/13 
52044 Terontola Cortona (Ar) 
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La notizia della scomparsa
di Florido Papalini, uomo
giovane e conosciuto da
tutti i terontolesi, è arriva-
ta come un fulmine a ciel

sereno. Florido, figlio di Giorgio
Papalini, una delle persone più
buone e amate di Terontola, ha
de ciso all’improvviso di lasciare
que sto nostro mondo ormai sem -
pre più inselvatichito e dove l’uo -
mo è tornato ad essere lupo all’al-
tro uomo. 

Persona educata e di grande
si gnorilità nei rapporti con i vicini,
Florido lascia un vuoto incolmabi-
le non solo nella sua amata fa mi -
glia, ma anche nella nostra via Be -
lov e, penso, in tutta Terontola. 

L'Associazione Inter cultu ra le
ed Intercomunale "Ma ni
Tese", costituita so lo qual -
che mese fa, su iniziativa di
Luigi Papi, ha sostenuto

sabato 23 gennaio, nella splendida
sede del teatro comunale "Luca Si -
gnorelli" a Cortona, la presentazione
di un libro scritto dal suo produttivo
e vivace presidente Papi.

Il libro "Lettera ad una figlia de -
si derata: diario aperto per racconta-
re storie" porta una presentazione
del dott. Paolo Giulierini, direttore
della biblioteca comunale e del dott.
Mario Aimi, direttore del distretto
Asl 8.

La sede scelta aveva tutta una
sua valenza, anche se la pur nu -
merosa partecipazione di estimatori
dello scrivere non ha potuto riempi-
re in modo esaustivo la sala dando,
a prima vista, quel senso di non
interesse che spesso pervade le ma -
nifestazioni culturali.

La presentazione ha avuto an -
che come sostegno un filmato so -
noro dell'amico Stefano Lanari che
ha dato motivazioni e spunti per una
riflessione sulla "Sua Cortona".

La perfetta interpetrazione della
lettrice ha messo la ciliegina sulla
torta dando all'incontro spontaneità
ed originalità degna di alta profes-
sionalità.

Il libro è una narrazione di sto -
rie appunto che coprono un vasto
arco di vita dell'autore, storie che si
leggono d'un fiato, dove emerge tut -
ta la caratteristica descrittiva di Papi.

I fatti corrono velocemente, ma
annotano sentimenti, stati d'animo,
colorazioni, spaccati naturalistici
che sono ormai nel dna di Luigi, di
un autore cortonese che attaccato

fortemente alla vita vuole inviare
messaggi positivi verso un mondo
che sembra abbia perso quel fa -
scino della natura e del sentimento
che sono invece propri dell'autore
cortonese.

Luigi Papi allora è scrittore a
getto, impossibile arrestare la sua
produttività, la sua voglia di raccon-
tare e, questa volta, travalica lo
stretto territorio cortonese e si attra-
versa i mari, va sulla terra natia di
Meryem giovane sua sposa.

Non parleremo del libro perché
è bene che il lettore lo valuti perso-
nalmente, a noi spetta solo eviden-
ziare il filone su cui l'autore si è
tuffato ed è veramente un tuffo con -
tro corrente. Oggi parlare di inter-
cultura, di visione pacifica del mon -
do, della convivenza dell'intera u -
ma na specie, dell' impegno solidale
verso tutto e tutti, è fuori sintonia;
mentre per Luigi, ma così dovrebbe
essere per tutti gli uomini, gli "altri"
sono arricchimento e non negati-
vità, sono il sale che matura l'uma-
nità e da un senso mondiale che ci
avvicina a Dio.

La diversità dettata dal colore
della pelle, della religione, del mo -
do di rapportarci con gli altri è il
piatto forte che porta i frutti dell'e-
goismo, della visione limitata della
vita, della ristrettezza culturale, delle
miopie più o meno marcate; ed ec -
co che allora lo scrivere affinché
tutti si riconoscano in un cammino
comune che permetta la crescita di
tutto e tutti, senza lasciare indietro
nessuno, è il più bel messaggio che
Papi potesse lanciare.

E la figlia che sarà sorretta nella
valutazione di una propria scelta di
vita, sia essa religiosa, culturale, so -
ciale avrà, senza dubbio, una visione
aperta e le permetteranno di essere
più capace di impegnarsi nella co -
struzione di un mondo che abbia la
finalità di valorizzare tutti gli uomini
nella stessa maniera.

Sono comunque convinto che
se alla guida di tutti i paesi del mon -
do vi fossero i bambini il no stro
mon do sarebbe certamente mi glio -
re. 

Ivan Landi 
I disegni che arricchiscono la
co pertina sono di Silena Gal -
lorini e di Valerio Bucaletti.

In queste occasioni non ci sono
parole (almeno io non riesco a
trovarle) per esprimere conforto e
vicinanza al suo babbo Giorgio,
alla sua mamma Marcella, alla sua
sorella Anna,  ma come il ventino-
ve gennaio  tutta Terontola è scesa
in lutto, addolorata ed attonita  da -
vanti al tragico destino di Florido,
cosi, in maniera ancora più strin-
gente, noi vicini di via Belov vo -
gliamo dire loro di sentirci come
a mici e parenti, sapendo che "il
vostro dolore è anche il nostro" e
che le pareti delle nostre case non
saranno mai d’ostacolo all’incon-
tro, alla condivisione in quella
nostra vita quotidiana di fratelli
pellegrini su questa terra, anche se
talora la disattenzione e la fretta
dell'andare sembrano travolgere
tutto e tutti.

A Florido, di cui ricorderemo
sempre il bel sorriso e la sua
spen  sieratezza di giovane uomo,
ancora una volta quel nostro affet-
tuoso “ciao”, che tanto spesso ci si
scambiava sulla nostra via Belov,
unito alla certezza di un cristiano
“arrivederci” ad altre chiacchiera-
te, che, per chi ha fede, senz’altro
verranno.         Un vicino di casa

Nel Centro Cottura di
Terontola c’è il cuoco
Claudio Pioppi, che già
da qualche anno ha
promosso la raccolta

dei tappi di plastica per finan-
ziare un progetto di solidarietà,
ma quest’anno le insegnanti, in
accordo con il Dirigente Scolastico
prof.ssa Franca Biagiotti, gli han no
chiesto di spiegare nei dettagli
que sto progetto ai bambini, anche
attraverso volantini e materiale il -
lustrato.

Il progetto “TAPPI DI PLASTI-
CA” parte da Livorno, dove la Pro -
vincia, il Comune e anche la Dio -
ce si, insieme al Centro Mondialità
Sviluppo Reciproco e la ditta Gal -
letti, attraverso i loro rappresen-
tanti e volontari, raccolgono da
quattro anni i tappi per riciclarli e
costruire, con il ricavato, pozzi in
Tanzania, dove l’acqua va cercata
nel sottosuolo, scavando, e  ser vo -
no perciò attrezzature per trovarla.

Per chi vive nella savana, cioè
la maggior parte della popolazio-
ne, è difficile procurarsi l’acqua: le
donne e i bambini camminano per
chilometri con pesanti contenitori
sulla testa per raccogliere alla
fonte un po’ di acqua e portarla in
casa: ecco perché l’intento è di
scavare pozzi artesiani e costruire
acquedotti che possano arrivare
direttamente ai villaggi.

Per realizzare questi lavori
sono necessari soldi, una parte dei
quali viene raccolta dal Centro
Mondialità attraverso i tappi di
plastica, perché sono costruiti con
un materiale particolare e pos so -
no essere riutilizzati per produrre
vasi per i fiori, panchine, sedie e
tavoli per il giardino, quindi tutto è
recuperabile e rendono più della

plastica sottile delle bottiglie.
La Tanzania è grande tre volte

l’Italia e generalmente le persone
vivono nei villaggi, dentro capanne
costruite con terra e sterco di ani -
mali, con un tetto di canne o, per i
più fortunati, di lamiera, per ri pa -
rarsi meglio durante la stagione
delle piogge.

Solo poche famiglie possono
permettersi un’abitazione fatta di
mattoni; l’interno delle capanne è
povero, costituito soltanto da qual -
che stuoia e una piccola cucina
fatta di terra, dove non sempre c’è
del cibo da cuocere.

Però quando arrivano i volon-
tari italiani, nei villaggi si fa festa,
con ritmi, balli e vestiti colorati.

Nella città di Dodoma lavora
suor Gemma, una persona specia-
le, che è andata a Pisa per studiare
e diventare medico, ed è tornata al
suo villaggio per aiutare gli altri e
ha parecchio da fare contro ma -
lattie che da noi non esistono più,
come la malaria,  che in Tanzania
è invece molto diffusa.

Ebbene, attraverso la raccolta
dei tappi di plastica possiamo
anche aiutare suor Gemma ad or -
ganizzare il suo ospedale.

Nella scuola primaria di Te -
ron tola i bambini con gli in se -
gnanti collaborano alla raccolta
dei tappi e hanno sensibilizzato
anche le famiglie, così da casa
arrivano sacchetti pieni di tappi di
ogni colore e misura, ma sempre
rigorosamente di plastica, in
quan  to questo progetto, promosso
dal cuoco Claudio, ha riscosso
gran de entusiasmo.

Chi volesse partecipare alla
raccolta può contribuire portando
i tappi di plastica alla scuola pri -
maria di Terontola.                 MJP

Ciao Florido!
L’associazione SALCOTTO

(Ca sina della Musica)
organizza il cor so da
tecnico del suono “La
band in sala prove”.

Finalità del corso è portare
gli allievi ad una maggiore
consapevolezza sull’utilizzo de -
gli strumenti a disposizione del
musicista moderno, partendo
dalle basi tradizionali fino ad
arrivare alle applicazioni digita-
li. 

L’indirizzo generale del corso
è fornire agli allievi competenze
e linee guida su cui basare la
scelta della strumentazione in
modo indipendente da marche e
modelli particolari.

Il corso, che si svolgerà al
Cen  tro di Aggregazione Gio va -
nile di Camucia, rinvigorendo il
bel sodalizio tra zio ZAK e Zia
Ca sina, è strutturato in tre mo -
duli didattici che toccano diversi
aspetti musicali e tecnici, per un

totale di 20 ore complessive:
tecnica di base, consolidare gli
arrangiamenti, la tecnologia in
sala prove.

I docenti saranno Giulia Bigi
e Matteo Burico. La prima è
musicista professionista, in se -
gnante di pianoforte moderno e
arrangiamento al Laboratorio
Musicale Walter Savelli 
(www.laboratoriomusicalewal-
tersavelli.it), 
da ottobre 2008 è collaboratrice
fissa della rivista Computer
Music & Project Studio
(www.compmusic.it) per la
qua le scrive test e tutorial di
strumentazione digitale, DAW e
virtual instrument. 

È Head Machine dello studio
Rokkaforte.

Matteo Burico è titolare del
Rokkaforte studio, tecnico del
suono ed arrangiatore di com -
provata esperienza.

Il corso fa parte del progetto
SAFARI, finalizzato a creare una
rete delle attività giovanili dei
comuni della Valdichiana are -
tina e si svolgerà con il contri-
buto del Ministero della gio -
ventù, della Regione Toscana e
del Comune di Cortona.

Le iscrizioni sono aperte fino
a domenica 28 febbraio. 

Per informazioni
Alessandro 347.82.80.758
Francesco 338.70.42.133
Mattia 349.81.92.510
(e-mail: il.salcotto@libero.it)

Albano Ricci

TERONTOLA La raccolta per un progetto di solidarietà

Storia di un tappo di plastica Diario per raccontare storie
a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Noce di cocco

Il Pozzale ritratto nella foto appartiene al complesso architettonico cosidetto
del “Seminario” di Lecce dove si fondano gli stili dell’arte Gotica, quella del Ri -
nascimento e quella del Barocco. Il Barocco leccese, tutto grazia ed eleganza.

Se non fosse per la parte che si eleva dal basamento, l’immagine sembre-
rebbe scattata nel chiostro di S.Agostino tanta è la somiglianza delle due struttu-
re sia per il colonnato ad archi, sia per il pozzo e soprattutto per la presenza
della palma di noce di cocco.

Non si capisce cosa ci stà a fare una pianta da clima africano in luoghi
religiosi cristiani. Insomma si tratta pur sempre di una pianta islamica che
cresce nelle regioni di infedeli. Quindi è qui e lì per ricordare i giorni della
Passione di Gesù Cristo e fornire alla cerimonia pasquale foglie di palma origi-
nali e fresche o forse anche per la nostalgia dei missionari.

Si dà il caso che ancor oggi le piante di palma fanno discutere per l’uso
alternativo che ci viene indicato. Noi non riteniamo conclusa l’ipotesi di un
progetto forte e radicato in territorio cortonese e in Valdichiana che comporta
l’ipotesi di produrre calore (cioè energia elettrica) bruciando prodotti vegetali
come risorsa ecosolidale, (utilizzando prodotti provenienti da paesi poveri che
si impegnano in una dura lotta contro la costante desertificazione del loro terri-
torio) e nello stesso tempo prodotti presenti nella nostra zona.

La battaglia della Renaia ha dimostrato che una larga fetta della popolazione
cortonese si è mossa contro una opportunità economica possibile (quindi
accettabile perché innocua) ma (per prudenza o malafede) meglio se fatta
lontana da casa tua.

Chi ha visto il meraviglioso servizio su Franco Basaglia, il medico che ha
ridato personalità e libertà ai “matti” e particolarmente la puntata di lunedì 8
febbraio, quando l’esperimento di portare a vivere in mezzo alla gente normale
gli ospiti del manicomio viene discusso in un’assemblea con gli abitanti di un
quartiere di Trieste le voci che si contrappongono a tale ipotesi sono quelle
della paura di danni economici: il deprezzamento del valore di un immobile, la
salute e la sicurezza dei figli, ma perché proprio lì con tanti posti che ci sono.....
Vi assicuriamo che il documentario merita un Oscar!

Sembrava di essere in un’assemblea dei comitati del no. Questi comitati che
sanno dire solo no stanno facendo molti danni e ci porteranno inevitabilmente a
subire la diffusione delle centrali atomiche nel momento stesso in cui avvengo-
no tragedie come quella nella pur sicura centrale elettrica americana e il
mistero di quella a energia nucleare di nuova generazione in Francia coperta da
tanti silenzi sulle opere mirarie diffettose.

Per chiudere, un aneddoto fresco fresco: un amico noto per il forte
impegnato ambientalista si dichiarava, in questi giorni, impegnato a raccogliere
olii sintetici e minerali provenienti da motori di autovetture trattori autotreni
ecc, per portarli dove venivano “sterilizzati” e poi bruciati per produrre
energia elettrica uti liz zando motori diesel! Proprio come alla Renaia!

Continuiamo a parlare di piante
Molti hanno apprezzato il lavoro di potatura effettuato nella zona del Mercato.

Questi molti si augurano che la stessa operazione venga estesa nei punti della città
da noi indicati: Parterre, Poggio, Bramasole, ecc. Ci sembra di non avere trascura-
to le esigenze delle frazioni e particolarmente Camucia, per la quale vale una
visione mista, verde-complessi scolastici-impianti sportivi. 

Parleremo di questo e della riqualificazione dell’area Stazione Ferroviaria
nelle prossime occasioni.

Corso da tecnico del suono organizzato dall’Associazione Salcotto

“La band in sala prove”
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TEL. E FAX 0575 631112

LA TUA CASA DAL 1997

Il 21 marzo prossimo sarà
l’ot tavo anniversario della
scom parsa, avvenuta alla ve -
ne randa età di 96 anni, di
una indimenticabile figura di

donna mercatalese, amata per a -
ve re dedicato gran parte della sua
vi ta  all’educazione dei bambini.
E ra la signorina Delia Servoli,
don na di piccola statura fisica ma
grande di quella morale, figura
dol ce e di intensa fede religiosa.
Non rassegnandosi a vivere in tri -
ste solitudine, aveva assecondato
sin dagli anni ’20 la sua naturale
vocazione di educatrice rivolta con
vivo amore ai bambini del paese i -
ni ziando così ad accoglierli gior -
nalmente nella propria casetta in
numero sempre crescente fino a
co stituire, pur senza lauree o di -
plomi, un vero e proprio asilo
d’infanzia.   

Considerato che a quei tempi
non c’era altra scuola a Mercatale
all’infuori di quella elementare, si
può ben capire come questo suo
impegno rappresentasse a quel
tempo un forte aiuto e un sollievo
per le famiglie d’ogni ceto che,
nu merose nel paese e nella cam -
pagna, affidavano alla sua attenta e
de licata cura i loro bambini, of -
frendole in cambio solo quello che
ognuna poteva dare, non tanto il
denaro, che allora ce n’era poco,
quanto e soprattutto modesti doni
in natura o, nell’indigenza, solo
buone parole di sincera gratitudi-
ne. Agli alunni, non solo di età
prescolare ma anche più grandini,
lei insegnava, con il suo connatu-
rale esempio e una sua metodolo-
gia pedagogica tutta da rispettare,
il modo di comportarsi, di socia-
lizzare, di essere gentili, di pratica-
re la Fede e di usare un linguaggio
corretto e garbato. 

Sapeva poi intrattenerli, in ca -
sa o all’aperto, con vari giochi ca -
paci di divertire e armonizzare.
Era una “maestrina da libro Cuo -
re”, fuori dal tempo d’oggi, come
alcuni potrebbero dire, ma capace
di imprimere tanti di quei valori
che vanno irrimediabilmente
scom parendo. La sua missione
educativa ebbe fine agli inizi degli
anni ’60 allorquando a Mercatale
venne aperto un Asilo parrocchia-
le, divenuto in seguito Scuola Ma -
terna Statale e attualmente Scuola
per l’Infanzia  intitolata “Cerchio
Magico”.

Nei suoi ultimi anni di vita

trascorsi presso le Suore di S.
Mar  gherita a Cortona, la signorina
De lia, in una intervista a L’Etruria,
rammentava con dovizia di parti-
colari  i suoi primi alunni, fra i
qua  li don Antonio Mencarini e con
lui Pietro Falomi (detto Ori), An -
to nio Bigerni (detto Zizzi), Fe -
derico Giappichelli, Pio Frati, Tino
Mencarini, Luigi Lisetti (detto
Nocca), Pietro Panfili (detto Ali),
poi Mario Ruggiu e Domenico
Nar dini venuti dopo. I più giovani
suoi scolari, tutti a lei legati da un
affettuoso ricordo, sono oggi ul -
tra cinquantenni.

Il tempo però passa, le genera-
zioni si succedono e le memorie,
anche quelle degne di perpetuarsi,
spesso si cancellano. Sarà perciò
capace Mercatale di tramandare al
do mani il nome e i meriti di que -
sta  limpida figura di concittadina,

semplice e modesta ma doverosa-
mente da ricordare? 

Un modo, se condo noi,  po -
trebbe essere senz’altro quello di
in titolare la lo cale Scuola dell -
’Infanzia al suo nome, sostituendo
cioè quell’intestazione “Cerchio
Magico”. Adatta in quanto riferita a
un bel racconto fiabesco della
scrittrice Susanna Tamaro, ma non
del tutto confacente al mondo
infantile poiché implicitamente
legata anche a certi rituali d’antica
origine pagana e dei maghi medie-
vali.

E’ una proposta che riteniamo
giusta e che perciò intendiamo qui
rivolgere, sperando sia condivisa,
alla sensibilità delle insegnanti
locali, alla dirigenza scolastica, alla
popolazione mercatalese e a tutte
le autorità competenti. Intitolare la
Scuola dell’Infanzia alla memoria
di Delia Servoli significherebbe,
ol tre a un atto di dovuta ricono-
scenza, scrivere e lasciare ai po -
steri una bella pagina della storia
di Mercatale.

Mario Ruggiu

Dopo le varie discussioni,
sul parco eolico di Gi -
nez zo prima e riguardo
le biomasse di Renaia
poi, ci sembra d'obbli-

go parlare di un'azienda della Val -
d'Elsa che ha ideato la prima tur -
bina “da casa”, e che per il suo
de sign ed il suo lancio si è affidata
alla firma di Philippe Starck, de -
signer di fama mondiale.

L'azienda in questione è la
Pra  mac, società creata da pochi
anni a Casole d'Elsa in provincia di
Siena, nata per la movimentazione
interna e di magazzino, impegnata
nella produzione di generatori
elettrici, e nota sopratutto agli ap -
pas sionati sportivi in quanto pro -
prietaria dell'omonima scuderia
corse nel Motomondiale classe
“Mo toGp”.

La Pramac negli ultimi due
anni ha scommesso sulla produ-
zione di innovativi moduli fotovol-
taici, e qualche settimana fa, alla
Triennale di Milano, ha ha presen-
tato il progetto “Revolutionair”,
ovvero le prime microturbine eo li -
che che si rivolgono al mercato di
massa.

“Puntiamo a trasformare l'eo -
lico da qualcosa di grande e brutto
in qualcosa di bello, piccolo e per
tutti”, ha detto l'amministratore
de legato Paolo Campinoti, “e per
fa re ciò”, aggiunge ancora, “ab -
bia mo deciso di affidarne il design
a Philippe Starck, che certo non
ha bisogno di presentazioni”.

Due sono stati i modelli mo -
stra ti al grande pubblico, la WT
400W, a forma quadrangolare
(po tenza 400W) e la WT 1 KW
(po tenza 1KW) a forma elicoidale,
rivoluzionarie nel prezzo (da 2500
a 3500 euro), nella forma, e nel
fatto che possono essere utilizzate
anche a livello domestico, con e le -
vati standard di affidabilità, si cu -
rezza, silenziosità, indipendente-

mente dalla direzione del vento;
microturbine che possono essere
impegnate per edifici, ma anche
im barcazioni, arredi urbani, giar -
di ni.

Ma come si è giunti a questa
rivoluzione?

Le microturbine sono diventa-
te realtà dopo 2 anni di studi e di
test nei laboratori della Pramac e
all'Università di Napoli e l'A.D. del -
la società scommette molto su
que sto prodotto, sicuramente in -
no vativo ed alla portata di tutti:
“Noi siamo già presenti nella
grande distribuzione organizzata
ed il nostro obbiettivo è di creare
una vendita distributiva mondiale,
per proporre un prodotto chiavi in
mano”.

In sintesi, come ha detto Phi -
lippe Starck, “Un design democra-
tico con un costo contenuto, per
produrre un' energia democrati-
ca”.

Quindi non ci rimane che fare
i complimenti ai titolari dell'azien-
da, sperando che i nostri concitta-
dini, tanto attenti alla salvaguardia
dell'ambiente, possano prendere
in considerazione questa innovati-
va tecnologia.

Stefano Bistarelli

In direzione Foiano, in zona comoda e ben servita, bel lotto di terreno edificabile di mq
1000ca con possibilità di realizzarvi abitazione singola. Rif. T321
Ottimo investimento, Camucia centrale, abitazione a secondo ed ultimo piano composta di
soggiorno/cucina, camera, disimpegno, bagno e balcone. Garage privato, arredi compresi, affit-
tato con buona resa (circa il 4%) Rif. T285
Cortona centro, piccolo e comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura,
camera e bagno. Appena restaurato Rif. T188

DA EURO 150.000 AD EURO 220.000 
Camucia, centrale e ben servita, bell'abitazione a secondo piano composta di ingresso,
soggiorno, cucina, 3 camere, 2 bagni e disimpegno; 4 balconi, garage, aria condizionata,
doppi vetri ed impianto di allarme compresi. Euro 165.000 Rif. M332
Cortona campagna, antica colonica da ristrutturare, di medio piccole dimensioni corre-
dato di oltre 3 ettari di terreno circostante. Davvero interessante. Rif. T308
Camucia, zona bella e collinare, abitazione con vista mozzafiato su Cortona e sulla valle
composta di soggiorno, sala da pranzo, cucinotto, 3 grandi camere, disimpegno e 2 bagni. 2
grandi balconi panoramici, tende da sole e caminetto compresi; garage di mq. 35 Rif. T305
Camucia, in zona comoda ad ogni servizio, in recente palazzina, attico composto di grande
soggiorno, cucina, 3 camere di cui una con bagno privato e bagno principale. Terrazzo di mq.
40. Balcone, cantina e garage privati. Rif. T302

OLTRE EURO 220.000
Camucia centrale, in zona meravigliosamente raggiungibile, villa singola composta di un
grande soggiorno con caminetto, cucina abitabile, bagno e ripostiglio a piano terra; 3 camere,
cabina armadio e 2 bagni a piano primo; garage e taverna/studio a piano seminterrato.
Riscaldamento a pavimento, impianto di allarme, aspirapolvere centralizzata... Bellissima, perfet-
ta e subito da vivere Rif. T331  
Fratta di Cortona, villa singola quasi ultimata così composta: ingresso, soggiorno, cucina,
sala, bagno e ripostiglio a piano terra, oltre grande garage da oltre 30 mq. A piano primo 3
camere di cui una con bagno privato e bagno principale; 2 balconi. Esternamente mq. 1000 di
giardino e quasi 40 di logge coperte. Bella, con possibilità di personalizzarla Rif. T335
Prossima a Camucia, bellissima zona, abitazione singola, composta di soggiorno, cucina,
studio e bagno a piano terra; 3 camere e bagno a piano primo. Garage/rimessa esterno. INCRE-
DIBILE VISTA SU CORTONA. Rif. T273
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TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

IMBIANCATURE civili e industriali. Cartongesso. Rivestimenti murali.
Trat tamento pavimenti. Piastrelle. Pronto intevernto. Tel. Giovanni 338
92.62.164 (***)
AFFITTASI A bilocale con garage e posto auto. Mesi da maggio a settem-
bre 2010. Tel. 329/31.91.718
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + riposti-
glio + terrazzi e garage. Cell. 338/48.56.557
CERCO LAVORO - a ore, solo di giorno, come: domestica, pulizie, as si -
stenza (compagnia anziani o baby sitter), zona Camucia, Cortona vicinan-
ze. Patente B. Tel. 320/96.43.193
DEVO REGALARE causa trasferimento, collezione completa Etruria 1994-
2008. Cell. 333/11.43.878 - Tel. 0575/60.45.33 (ore pasti)
SIGNORA ITALIANA referenziata, 47 anni, cerca lavoro domestico,
assistenza anziani. Tel. 338/41.04.280 - 0575/62.148
CORTONA campagna, lungo la SR 71 con vista su Cortona, villa completa-
mente in pietra, su tre piani, mq 320, con recinto in pietra e piante di
tiglio, due accessi stradali, oltre a garage e forno per mq 100, e terreno di
mq 3600 di cui la metà edificabile con pozzo e metano. 
Prezzo trattabile dopo visita. Tel. 348/58.03.903

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MERCATALE La prima Scuola per l’Infanzia

L’Asilo privato della signorina Delia

CAMUCIA Zak Centro di Aggregazione Giovanile

Io, gli Altri e la mia Città...

ZakLive 2010

FINO AD EURO 150.000

mentarsi in opere dal tema “Io, gli
Altri e la mia Città”; per quanto
riguarda la categoria la categoria
musica questo vorrà dire scegliere
almeno un brano del repertorio
proposto che, ad avviso dei parte-
cipanti, possa esprimere tale tema.
Per i fotografi si accettano da un
minimo di 3 a massimo 5 scatti.
Per gli scrittori un racconto di
massimo tre cartelle (trenta righe
per pagine, sessanta battute spazi
inclusi per rigo).

Le iscrizioni al contest devono
pervenire allo ZAK entro e non
oltre il 31 Marzo 2010 e l'età dei
par tecipanti non deve essere su -
periore ai 30 anni e minore di 14.

Le iscrizioni possono avvenire
per e-mail 
(centroagiovani@yahoo.it ) 
o per posta 
(Centro di Aggregazione Giovanile,
via della Repubblica 11 Camucia
52042 Arezzo) con allegato il do -
cu mento d’identità dei partecipanti.

I bandi completi possono es -
se re scaricati dal sito www.valdi-
chianagiovani.net o richiesti al
Cen tro di Aggregazione Giovanile.

L’arte è un modo di crescere:
comunicazione, confronto, neces-
sità.

Un modo come tanti altri ma
anche crescere è questione di
stile. Albano Ricci

ZakLive, giunto ormai alla
sua terza edizione, è un
progetto che nasce dal
particolare interesse di
alcuni utenti del centro

per le iniziative musicali artistiche
che negli anni si sono svolte in
questi spazi.

L'idea è quella di organizzare
un mini festival musicale di band
locali, in tre serate, accompagnato
da esposizioni artistiche e lettera-
rie. Quest'anno, infatti, lo ZAK si
propone di realizzare una vera e
pro pria competizione, non solo in
campo musicale, ma anche in
quello fotografico e letterario, con
una giuria per ogni settore che
nominerà un vincitore in ognuna
delle 3 categorie. Ogni vincitore
avrà diritto ad un premio.

Tutte le categorie (musica, fo -
to grafia, letteratura) dovranno ci -

LAUREA

Presso l’Università degli Studi di Perugia - Facoltà di Lettere e Filosofia
cor so di Laurea in Mediazione Linguistica Applicata, curriculum in
Ge stione Aziendale, ALESSANDRA MENCARONI si è laureata di -
scu tendo la tesi “J’adore the english language, un nome francese per
una campagna di comunicazione pubblicitaria in lingua inglese, al -
l’insegna della globalità”. Relatore il chiarissimo prof. Stefano Bal das sar -
ri, controrelatore la prof.ssa Marinella Salari. 
Alla neo dottoressa gli auguri dalla Redazione.

Alessandra Mencaroni

A proposito di energie alternative...
nasce l’eolico bello e per tutti!
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San Pietro a Cegliolo 

Premio Poesia in Dialetto Chianino - 3
a cura di Ivo Camerini

….La mia amica Paola ed io
avevamo appena lasciato alle
nostre spalle S.Maria del Calcinaio
ed  eravamo dirette a casa sua al
Torreone. La strada saliva con
dolci curve. Attraverso i vetri del
finestrino della macchina, venivo
catturata dalla cinta muraria di
Cortona. Essa si presentava con
delle pietre ciclopiche etrusche
alla base (IV e III sec. a.c.) e, tutti
i periodi, fino a quello tardo
rinascimentale, si distinguevano
nettamente. Volevo scendere e
toccarle per percepire le vibrazio-
ni del tempo. La solidità della
pietra, gli incastri a secco, le
braccia e la fatica degli uomini,
l’ingegneria che aveva progettato
quelle difese, mi colpirono allora
e lo fanno, ancora, quando le
osservo. “Sono pensieri che non
sempre traduci, ma sono nella tua
mente, anche quando pensi di non
farlo su niente!” Intanto il panora-
ma della sottostante Val di Chiana,
rapiva la mia vista, era pari ad una
visione aerea. Il Trasimeno e gli
ordini delle montagne lontane
arricchivano il paesaggio, pensavo
qui c’è tutto: terra, aria, acqua e
sole!

Percorrendo la cinta semicir-
colare delle mura, verso la
direzione dove tramonta il sole,
avevo scorto il Camposanto un
gioiello anch’esso, mantenuto con
le preghiere ed il rispetto verso i
propri cari.

Poi un’altra cupola e la visione
dell’intera chiesa: Santa Maria
Nuova. 

Come S.Maria del Calcinaio si
presentava su un crinale verde ma
diversamente, aveva come quinta il
monte S.Egidio e la corolla della
sua boscosa catena montuosa,
dalle verdi vallate, arredate dalle
case e dagli ulivi, che formavano i
tipici giochi geometrici dei giardi-
ni e paesaggi all’italiana.

L’insieme era troppo bello, di
una teatrale esuberanza, che mi
riempiva di felicità, ed il tutto in
una sola giornata! 

Così Cortona si poteva permet-
tere “2 biglietti da visita” d’ecce-
zione! 

Anche questo tempio religioso
di gusto manierista era ubicato
fuori dalle mura, una composizio-

ne elaborata a croce greca, co -
struita verso la metà del XVI secolo
dall’architetto Giorgio Vasari. Tre
lati frontali di entrata, uguali nelle
porte d’ingresso e nelle finestre,
con il quarto braccio dedicato, in -
ternamente, alla funzione di altare
ed all’abside. 

Elegante, scenografica, con
una ricchezza di forme esatte,
concentrate nel secondo registro.
Il gioco dei tetti espresso con le
ripetute geometrie simmetriche
per le facciate, con gli occhi colo -
rati da artistiche vetrate circolari
ornate di cornici, capeggiati ed
incorniciati da importanti timpani.
Le facciate apparivano come
“vettori simbolici” verso Chi sta in
alto! Un virtuosismo tecnico d’e -
spres sione, reso ancora più ama -
bile, dalla usura della pietra cau -
sa ta dalle intemperie attraverso i
se coli. 

Ancora oggi, appena arrivo a
Cortona, dopo aver faticosamente
scaricato la macchina nello stretto
vicolo Petrella, osservo delle pic -
co le cerimonie di rito che fanno
parte “del mio bel vivere”.

Una di queste è il gioco “tana
libera tutte!”. Corro a salutare da
Piazza Garibaldi la chiesa di Santa
Maria del Calcinaio e Santa Maria
Nuova da Porta Colonia. Le chiese
sono poste ai lati opposti di Cor -
tona e per me fungono da solenni
guardiane e, con il tempo, mi
appaiono sempre più belle, anche
se di diverso stile. 

Mi affascina questa visuale
perché, solitamente, le chiese si
am mirano dal basso, mentre io
dall’alto della città posso apprez-
zare il loro grande temperamento
architettonico.

La sensazione che ho maturato
negli anni verso questi due templi
è che, per la loro collocazione,
rivolgano continuamente un mes -
sag gio silenzioso, ma potente, sul -
l’intera vasta vallata……..

Roberta Ramacciotti

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Cronaca di 30 anni d’amore

Lo zodiaco di San Valentino
ARIETE

Tu le prèteche d’amore
è l’Ariete molto ardente,
sempre piéno de bollore,
e s’entursa fecelmente.

TORO
Tuttje i Tori ’ntu l’amore
dir se posseno campioni,
cusì piéni sòn d’ardore
che nòn ciàno paragoni

GEMELLI
Quande han fatto de l’amore
i Gemelli ’n’ esperienza,
ce se butteno de còre
e nòn posseno stè’ senza.

CANCRO
S’affezionon fecelmente,
de l’amore ’n sòn mèi stracchi,
te s’apiccecon talmente
che ’n è fècel che li stacchi.

LEONE
El Leone ’ntu l’amore
se pu’ acende comme ’l fóco
con grand’èria d’amatore,
ma se spegne doppo ’n póco.

VERGINE
È ’sto segno pe’ l’amore
propio ’n segno furtunèto;
sempre pién de pizzicore,
el su’ béne è appassionèto.

BILANCIA
Nòn han mèi la tentazione,
quande sòno ’nnammorèti,
d’enfocasse de passione,
perché sòno misurèti.

SCORPIONE
De l’amor parecchjo ghjotto,
nòn vu’ stère mèi digiuno;
comme amante sopra al letto
più de lu’ nòn c’è nissuno.

SAGITTARIO
Carca béne la su’ freccia,
vano matti pe’ l’amore,
perché razza godareccia
el farinno a tutte l’ore.

CAPRICORNO
’Ntu l’amore chj ha ’sto segno
nònnè certo furtunèto,
ché ’l distino gn’ha disegno
d’avé ’n corno sempre ’n chèpo.

ACQUARIO
È l’Acquèrio de l’amore
póco o punto appititoso
bóno a spegnere ’l calore
de l’amante più focoso.

PESCI
De le trappele d’amore
sente ’l Pesce ’l gran richjèmo,
questo spiéga perché ’l còre
gne vién preso sempre a l’èmo.

di Rolando Bietolini

Parecchio tempo fà, la pòra gente, vìa col fazzoletto 
a quèdri a la bottega a fé la spesa.
E àlora, era d'usanza d'apirtutto 'ntorno a 'gni chésa 
de fé 'n tu n'anguilino 'na bella cunciméa
c'adoprèno per buttacce, quel puchin che gn'avanzéa.

Era 'na buca mezzo metro àfonda, che nìa fatta, 
guési sempre, aringuattéta 'n fondo a l'orto
ce butténo calche pollo, che murìa da la puppita a collo torto 
i torsili e le guscie de le mele eppù la cendara del forno
e anco calche cuniglio, puarino che murìa da lo scimorro.

De sopra ce spargiglièno le foglie e 'n po' de pagliaraccio 
p'arcuprì la puzza e p'en sintì da drento chésa l'odoraccio 
en sòn mica biscarète, c'era la miseria e tanta, tanta féme 
de giorno viéno a ruspacce le gagline e de notte, arivéa la volpe,
'n cerca de mangnè calcosa 'nsième al chéne.

Tutto entorno a la cunciméa del contadino, c'ereno i murelli 
ce buttéa la paglia frada e le buine de le vacche e dei vitelli 
col forcone a piéi scalzi, el concio, 'gni tanto arvultechéa 
el litéme, comme 'I "Visuvio" pien. pieno a fumé agumincéa.

Cara, vecchia cunciméa, 'n pensione orméi t' àn collochéta 
mo s'adopra i cassonetti, c'è la raccolta differenziata
ma io prego a mène gionte, che da lassù Eddio c' aiuti 
prima ch'ariveno arcupricce tonnelléte de rifiuti.

La terra, orméi è doventa 'na grande pattumièra avelenéta
E  stetène certi, che gliè, c' ardarà quel che gn'en déto,

co' l'interessi, per comme l'eri trattata.
S'in s'argumincia subbéto a trattalla con rispetto e con amore 
'n tu i nostri campi en nasciarà più manco 'n fiore.

Alvaro Sgaragli

Cara, dolce cuncimèa!
Segnalazione Speciale della Giuria

A San Pietro a Cegliolo
Semo argionti de ben novo
Alora? Anche da lontèno io valtrovo 
‘nsomba io voleo di, mo ce provo. 
Donqua: son undici mesi che me sò trasfirita 
e cambièta è la mi vita. Ma na cuosa ve vò di
che v’arcordo a tuttie ogni di.
Me `mmegeno canche 'ugnanno sia bella la festa.
Ma a me toccarà cavammala da la testa.
L'anno passèto scrisse: del 2009 ce s’ar farà dacchèpo 
si ce siremo. E cusì è vito.
Tra `gni módo col mi scritto
V’arcordo a tuttie con affetto.

Giuseppina Bassi

Segnalazione Speciale della Giuria

N' fecile trovè na ghiésa
co' le campène vere
quelle che veniòn fètte sonè per béne
da na mèna brèva
che stiracchièa le corde e spéréa
de tené el tempo el sono.
N' pò de stecche, n' pò de sonète longhe,
ma tutto era accompagnèto
da n' po d'arfacimento
che solo el campanèo sapéa avé.
Chi n'èra téntèto a tirè le corde
per assaggè el caldo e vapuroso sòno
che impiccèa l'èria
pe rencontrè I' cielo
e assaporè la goduria
d'avè tocchèto el paradiso.
Mo han sostituito el campanèo col compiu-
tere
el prete cuntento
mette le muziche
a siconda la moda.
En ghièsa tutt'è colleghèto al compiutere:
l'alarme pe' ledri, la muzica delle campène,
‘l sono de l'orgheno.
Gni tanto scappa l'alarme
e se pensa che sta p' iniziè la messa;
sona l'orgheno
e se pensa che ce sono i ledri.

El campanèo
Na vorta c'era un funerèle,
e seron dimentichèti de cambiè la muzica
e le campène sononno a festa
N'artra volta, el venerdi santo,
seron scordèti del leghè le campène
e n'aveon fatto risorger Gesù.
Che cunfusione
e i vecchi, puarini, arpiangono el campanèo
che sapea ben fère 'I su mestiére
e n' sbagliea mei.
Sapea ben cammuffère se c'era n' manca-
mento
che lu era el padrone delle corde.
Ce s'aggrappèa cumme fussero na donna
e guei a chi gliele tocchèa.
Riuscia a trasformè el sòno n' parole
e le campène eron le amiche
e le nemiche d'ogni giorno.
Si chicchesia
avea combinèto qualcosa
gli sembrèa de sentì
‘l su nome strascichèto dal sòno delle
campène
che lo voleno arportè alla dritta via.
Aveno nel core l'annimo della gente
e trasformèno i mumenti brutti in belli
e i mumenti belli in brutti.

Donatella Poesini

Segnalazione Speciale della Giuria

‘Na pisceta longa
" Na volta ... da ragazzi
se facea 'na scommissa;
ce n'era pochi de 'ntrallazzi 
`nventere giochi era `n idea fissa.

Se piglea... el... nostro arnese
e... chi l'aventea più lonténo, 
avea pagheto da bé tutto el mese, 
‘n bicchiere mica el fiasco pieno.

Quando semo doventi grandi, se facea l'istesso, 
ma i concorrenti eron doventi meno. 
L'alzeta c'era, ma 'narivea piue al cesso 
perchje la pisceta scappea pieno, pieno.

Ora che sen piùe attempeti
ste ghère, `n se possono più fere,
giue...da basso, semo un po' `ngruppeléti, 
la pisceta va, ma... `n ducche gne pere.

L'ultama volta ha vento quel gobbo de Beppe,
la fece cade su... le scarpe, ce gioco l'occhi, 
que l'altro gne disse 'ncazzeto " Che tu creppe,
ho fatto peggio io, me so mollo tutti i ginocchi " .           Ivan Landi

Segnalazione Speciale della Giuria
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

zione fumi con relativa centrale e la
posa dell’illuminazione di emergenza
come prescritto dalla vigente normati-
va antincendio per l’edilizia scolastica.
Il progetto prevede inoltre l’integrazio-
ne della segnaletica di sicurezza e dei
mezzi di estinzione portatili con la
realizzazione di una rete di idranti
esterni. Saranno previsti anche inter-
venti agli impianti elettrici ed agli
infissi in vetratura con l’installazione di
vetri di sicurezza, nonché sulla coper-
tura della palestra andando ad instal-
lare una pannellatura in acciaio
zincato coibentata. Per quanto riguar-
da le barriere architettoniche verran-
no messi a norma i percorsi esterni
mediante: 
► la realizzazione della pavimentazio-
ne nella zona dell’ingresso, così da
adeguare la quota dell’esterno con le
soglie di ingresso, 
► la realizzazione di due rampe per
l’accesso alla suddetta pavimentazione 
► l’individuazione di un posto auto per
il disabile
► l’adeguamento dei percorsi verticali
interni mediante l’apposizione di un
servoscala
►l’adeguamento dei servizi igienici
della scuola e della palestra (spoglia-
toio e disimpegno)
►l’adeguamento dei percorsi interni
con la modifica della rampa esistente.
► la modifica di alcune porte in
quanto non a norma per larghezza e
verso di apertura.

Andrea Laurenzi

Subito dopo il Ferragosto
2009, il 25 agosto, l'Azienda Fi -
latelica del Titano ci ha consegnato
la bella emissione per celebrare
"l'Anno Europeo della creatività e
dell'innovazione": si tratta di "sei
fran cobolli in 3D a colori su fo -
glietti, abbinati ad un'innovativa
cartolina postale, che si trasforma
nell'indispensabile stereoscopio,
per vedere e vivere la magia dei

francobolli in tridimensione". 
L'opera filatelica pubblicizzata

sin dal Maggio 2009 a Veronafil,
ha avuto un impatto ambientale
for tissimo, tanto è vero che il re -
cepimento di tale materiale è an -
cora un pò difficoltoso; tale evento
è da ritenersi una novità, ma dal
punto di vista tecnico è un ritorno
al passato, perché il sistema della
visualizzazione attraverso un simile
sistema è nato con la fotografia nel
lontano Ottocento; ciò comunque
è da ritenersi una nuova genera-
zione di oggetti filatelico-postali,
espresso dal primo con i foglietti
con coppia di francobolli in 3D,
ri cordando che la filatelia ab bon -

da di coppie di francobolli tra loro
molto diversi (vedi il 7.70 di Balbo
a sette stelle con quello normale a
sei), mentre le coppie volutamente
diverse fra loro, magari per un
minimo particolare, sono real -
mente più difficili da trovare (co -
me i foglietti del 1994 per la ba -
silica di S.Marco). 

I tre foglietti sammarinesi di
cui parliamo sono da ritenersi i
primi al mondo per coppia di im -
magini, realizzate per la visione in

3D; esteticamente invece S.Marino
ha posto nel frontespizio un fran -
cobollo, storicamente simile a
quelli in uso nella Repubblica al
tempo degli stereoscopi in legno,
lasciando inalterato lo spazio per il
nome del destinatario e del mit -
ten te con spazi adeguati per la
cor rispondenza, per cui in realtà
erano stati creati. 

Tale emissione è formata da 6
francobolli da €. 1, in tre foglietti,
posti in una speciale confezione -
cartolina, munita di un'apertura a
soffietto che permette di vedere
tutto in tridimensione: veramente
opera pregiata!

Il 2010, nonostante la crisi,  sarà
un anno importante per gli investi-
menti ed i lavori di recupero per molti
spazi comunali.

Grazie ad un intenso lavoro di
progettazione e ricerca di finanzia-
menti l’Ufficio Lavori Pubblici del
Comune di Cortona ha definito un
piano di intervento che ha visto la
condivisione della Regione Toscana in
maniera significativa.

Ciò ha permesso di mettere in
cantiere alcuni lavori molto attesi e di
grande valore strategico per l’intero
comune.

Su tutti il Centro Convegni S.A -
gostino, che non smette di crescere e
che vedrà anche nel 2010 numerosi
interventi finanziati direttamente dal
Comune assieme alla Regione Tosca -
na.

“Il progetto di recupero e riquali-
ficazione del 2° piano del centro con -
vegni, dichiara il sindaco di Cortona
An drea Vignini, è finalizzato al trasferi-
mento degli uffici del Servizio Ur -
banistica, oggi ubicati in palazzo Fer -
retti in via Nazionale, in questi ambien-
ti ed al recupero dell’edificio storico
per destinare i rimanenti locali a sale-
convegno ed espositive.

E’ una idea alla quale stiamo la -
vorando da tempo e che grazie al la -
voro dei nostri uffici oggi trova con -
creta attuazione.

Il fatto rilevante, prosegue il Sin -
daco, e che oggi il nostro progetto è
stato giudicato meritevole dalla Re -
gione Toscana che ci sostiene con

80mila euro finalizzati all’abbattimento
delle barriere architettoniche all’inter-
no del Centro Convegni di S.Agostino.” 

Gli interventi saranno volti al
risanamento della copertura di una
parte del tetto, alla ristrutturazione di
sale interne poste al 2° piano, alla
sistemazione di infissi e di porte, alla
realizzazione di un impianto termico
ed elettrico a norma ed all’abbatti-
mento delle barriere architettoniche
per mezzo dell’installazione di un
servo scala e della realizzazione di
appositi servizi igienici.  

Le opere riguardano una superfi-
cie di circa 1590 mq comprendente
tutto il corpo adiacente alla Chiesa di
s. Agostino.

La seconda parte dell’intervento è
necessaria per dotare l’intera struttura
di sale minori, di servizi e adeguati
uffici che troveranno idonea colloca-
zione al piano primo.

La terza parte dell’intervento,
finanziata dalla Regione Toscana, è fi -
nalizzata all’abbattimento delle barrie-
re architettoniche per aumentare la
fruibilità dell’intero complesso.

In particolare si prevede l’installa-
zione di un servo-scala nel corridoio
laterale sinistro dove è presente la sca -
la di collegamento interna e l’adegua-
mento dei percorsi e dei servizi igieni-
ci interni.

Questo progetto che vedrà il suo
avvio nel 2010 ha un costo totale di
€.320.000, di questi €.80.000 pro ven -
gono da un contributo erogato dalla
Regione Toscana. A.L.

S.Marino - 25 agosto 2009. Anno europeo della creatività e dell’innova-
zione.

Proseguono con intensità gli
interventi dell’Amministrazione
Comunale per mettere in sicurezza le
scuole del territorio. 

“Gli interventi di messa a norma e
sicurezza delle nostra scuole, dichiara
il Sindaco di Cortona Andrea Vignini,
sono una priorità assoluta per noi.
No nostante i vincoli del Patto di
Stabilità e la contrazione dei trasferi-
menti dalla Stato, abbiamo deciso di
non rallentare gli investimenti in
questo settore, nella convinzione che
la scuola sia fondamentale per la
crescita di una comunità e sia sun
segnale chiaro della civiltà di un
popolo. Per questo saranno tanti e
molto qualificati gli interventi che
andremo a fare nel 2010.” 

“In particolare, prosegue il
Sindaco Vignini, l’Amministrazione
Comunale ha programmato per l’esta-
te 2010 un intervento molto importan-
te, per un importo di circa 350mila
euro, per la scuola “Berrettini
Pancrazi” di Camucia, uno dei plessi
più grandi di tutto il Comune.
Naturalmente, per non creare proble-
mi ad alunni ed insegnati e per garan-
tire la massima sicurezza del cantiere,
i lavori verranno svolti nel periodo di
chiusura delle scuole e quindi nell’e-
state.”I lavori riguarderanno interventi
esterni agli intonaci ed agli infissi, la
realizzazione di un disimpegno antin-
cendio REI 120, la sostituzione delle
porte delle aule e dei laboratori la
realizzazione dell’impianto di rileva-

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

LA VOCE COMUNALE

La sicurezza nelle scuole priorità del 2010

Associazione Etruria Animal Defendly

Questo lungo inverno al canile
Riprendiamo il filo del discorso. Questo lungo, freddo e piovoso inverno
sta procedendo, con alcune difficoltà, ma anche con delle belle notizie
per i nostri pelosi del canile.
Il mal tempo e la pioggia hanno messo tutti a dura prova. I cani, chi li
accudisce e anche l’ormai vecchia e inadeguata struttura che li ospita. Per
quanto l’impegno amorevolmente profuso da chi si occupa dei cani sia
immenso e sempre in prima linea il freddo e le piogge sono difficili da
arginare. Colgo l’occasione per chiedere a chi sta leggendo questo artico-
lo di non buttare via le vecchie coperte e la vecchia biancheria, in canile
ce n’è sempre tanto bisogno per far stare più possibile al caldo e all’a-
sciutto i cani. 
Passiamo ora alle belle notizie! È con immenso piacere che ringraziamo
Rosa Muffi e la sezione soci Coop di Camucia, che ha organizzato per noi,
nel mese di dicembre, TRE COLLETTE ALIMENTARI in favore dei cani

abbandonati. Ci siamo avventurati anche oltre Camucia e siamo arrivati
anche a Foiano e Castiglion Fiorentino. Qui abbiamo ricevuto un altro
bellissimo esempio di solidarietà. Il Centro Sociale di Aggregazione di
Castiglion Fiorentino, nella persona del sig. Vasco Orlandesi, ha donato al
canile un intero camioncino di mangime, comprato con le offerte dei soci
del centro.  L’altra bella notizia che stavamo tutti aspettando da tanto
tempo è quella riguardante l’inizio dei lavori di RISTRUTTURAZIONE E
MESSA IN SICUREZZA DEL CANILE RIFUGIO! Questa comunicazione,
lungamente attesa, ci riempie di gioia. Finalmente sarà possibile dare a
questi angeli a 4 zampe un posto dignitoso e decoroso dove vivere. 
Lo svolgimento dei lavori non sarà però una cosa facile, e con questo
articolo speriamo di  riuscire a raggiungere tutte le persone sensibili e
amanti degli animali per aiutarci a risolvere un grande problema logisti-
co: trovare una sistemazione agli oltre 100 cani che sono in canile per il
periodo dei lavori! Chiunque sia disposto a prendere temporaneamente in
affidamento almeno uno dei trovatelli del rifugio per favore si faccia
avanti! Siamo minimamente confortati dal fatto che al momento il cani da
affidare siano SOLO 100, e non numeri ben più importanti, come altre
volte ci siamo trovati ad affrontare. Sono comunque tantissimi e ci speria-
mo che quest’occasione possa essere utile anche per far trovare almeno a
qualcuno di loro una casa per la vita. Vi aspettano numerosi e a zampe
aperte!

info@canilediossaia.org - Monica 339 22.70.499

Lavori per 350mila euro presso il plesso
scolastico di Camucia “Berrettini-Pancrazi”

Recupero, superamento delle barriere architettoniche 
nei  locali del centro convegni di S.Agostino a Cortona

Abbattimento barriere architettoniche negli edifici
scolastici di Via XXV Aprile e  Via Italo Scotoni

La Giunta Comunale di Cortona

Nell’ambito del programma di interventi per l’adeguamento delle struttu-
re scolastiche alle norme di sicurezza e per l’abbattimento delle barriere
architettoniche l’Amministrazione Comunale ha realizzato un progetto per i
plessi scolastici di Camucia, quello di via XXV Aprile e di via Italo Scotoni, per
un importo di 100mila euro, 7mila dei quali vengono da un contributo
specifico della Regione Toscana.  Il progetto, terminato prima dell’inizio delle
lezioni nel mese di settembre 2009, ha riguardato principalmente il migliora-
mento dell’accessibilità delle scuole e  lavori alla pavimentazione.

“Il piano triennale delle opere pubbliche 2009-2011, dichiara il sindaco
di Cortona Andrea Vignini, prevedeva l’esecuzione di lavori di manutenzione
straordinaria, tra i quali anche quelli di ripristino e riammodernamento  da
eseguirsi su vari edifici scolastici.  A seguito di queste indicazioni abbiamo
stabilito di realizzare con la massima rapidità questi interventi di messa a
norma di questi plessi per garantire la massima sicurezza agli alunni, agli
insegnanti e a quanti frequentano le scuole.”

“Pertanto abbiamo deciso di realizzare nei mesi estivi, con le scuole
chiuse,  tutti quegli interventi che erano già stati programmati nelle due
scuole di via XXV Aprile e via Italo Scotoni, e quindi di procedere alla sostitu-
zione della vecchia pavimentazione con una nuova, nel pieno rispetto della
normativa vigente. Naturalmente oltre a questi lavori di bonifica e ripristino
delle vecchie pavimentazioni si è deciso contestualmente  di intervenire
anche sull’abbattimento delle barriere architettoniche presenti.”              A.L.

In considerazione dell’importanza
sempre crescente dei temi
connessi all’energia e alle fonti
rinnovabili nel nostro territorio e
anche in considerazione dell’inte-
resse manifestato su questi temi
dall’opinione pubblica cortonese.

Conferisce 
mandato all’Ufficio Urbanistica, al
Suap e all’Ufficio Ambiente, sotto
la supervisione congiunta degli
Assessori all’Ambiente e
all’Urbanistica coordinati dal
Sindaco, di redarre una proposta
di Piano Energetico Locale da
sottoporre all’approvazione del
Consiglio Comunale.

Stabilisce
che tale proposta sia elaborata
anche attraverso un confronto, il
più aperto possibile, con tutti gli
Enti e le Istituzioni preposte a
norma di legge, con le Com mis -

sioni Consiliari competenti in ma -
teria, con le Associazioni ambien-
taliste e con i Comitati di cittadini
costituitisi su tale argomento.

Stabilisce
inoltre che tale Piano dovrà essere
portato a definitiva approvazione
del Consiglio Comunale al più
presto possibile e comunque non
oltre l’approvazione del Rego la -
mento Urbanistico già in corso di
definizione. Fino ad allora la disci-
plina in materia continuerà ad
essere affidata alle modalità previ-
ste dalla legge.

Ordina 
Che copia del seguente atto sia
trasmesso agli Uffici preposti
sopra nominati e all’Ufficio Stampa
perchè ne sia data la più ampia
pubblicità.
Approvato nella Giunta del 30
gennaio 2010
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Il centro di aggregazione so -
cia le di Camucia, nel quadro
della sua attività culturale del
prossimo anno, avrebbe in -
tenzione, se sostenuto ade -

guatamente, di fornire a tutti i cit -
tadini interessati il calendario per
l’anno 2011.

Questa pubblicazione dovreb-
be contenere “Camucia nella sto -
ria” e pertanto dovremmo ri far ci
in primis alla nostra Ammi ni stra -
zione Comunale e quindi all’As ses -
sorato alla Cultura, agli Enti degli
I stituti di credito, ai Circoli di
fotoamatori, ai Circoli culturali,
sociali e ricreativi ed ovviamente
alla collaborazione di tutti i cittadi-
ni interessati, che hanno, senza
dubbio, materiale qualificato: vec -
chie foto, calendari, cartoline, in -
somma tutta quella documentazio-
ne che potrebbe essere motivo di
particolare attenzione.

Alcune opere sono già in pos -
sesso e potremmo già operare fat -
tivamente, ma sarebbe interessan-
te avere più disponibilità per rea -
lizzare un’opera veramente impor-
tante e qualificante.

Vorremmo raccogliere ed
ordinare tutto il materiale che ci
verrà proposto, fermo restando
che rimarrà sempre di proprietà
esclusiva del donatore e che potrà
riaverlo quando desidera.

Il centro di aggregazione so -
ciale opererà, attraverso un’appo-
sita commissione che sarà integra-
ta con i proprietari delle opere,
una scelta per la pubblicazione

descritta in oggetto; ma sarebbe
cosa gradita dare ulteriore pubbli-
cità al nostro lavoro, pertanto
potremmo studiare di allestire una
mostra, che potrà essere suppor-
tata da tutte le opere pervenute,
oppure formulare anche altre
opportunità di diffusione attraver-
so CD o altra manifestazione.

Il presente invito ad una fattiva
collaborazione è rivolto come
abbiamo specificato agli intestatari
che, se vorranno, potranno soste-
nerci a vario titolo:
- l’Amministrazione Comunale,
- gli Enti istituzionali,
- i Circoli di fotoamatori,
- i Circoli culturali, sociali e ri -
creativi,
- i cittadini.

Tutti potranno sostenerci con
l’invio di materiale.

L’Amministrazione Comunale,
gli Istituti di credito, le varie Ditte,
potranno dare il loro sostegno, in
materiale, se ne sono in possesso,
ma soprattutto economico che po -
trà essere quantificato con even -
tuali modalità.

I tempi della raccolta delle
opere si potrà estendere fino al
mese di aprile.

Per la disponibilità a sostener-
ci economicamente potremmo
attendere fino al mese di maggio.

Nel ringraziare per l’attenzione
che verrà posta, siamo a formula-
re i nostri più sinceri saluti e au -
gu ri.

Il Presidente
Ivan Landi

Dai primi di dicembre del
2009 fino alla fine di
gennaio del nuovo an -
no, Pergo si è distinta,
come sempre, in positi-

vo.  Si è iniziato con la preparazio-
ne per il Natale, proseguendo con
la mostra fotografica e con il con -
corso dei presepi, per finire con la
cena della solidarietà, or ganizzata
per i terremotati di Haiti.

Per quanto riguarda il Natale,
le famiglie hanno preparato bellis-
simi presepi, per i primi tre dei
quali è stato assegnato un premio.
Al tre iniziative si sono svolte du -
rante il periodo natalizio: cestini
regalo per le persone meno fortu-
nate di noi, l’adozione a distanza
di bambini poveri e, come mo -
mento più gioioso, la Befana per i
bambini della Parrocchia.

E’ stata anche organizzata una
gi ta a Collevalenza, il 3 gennaio,
dove si è recata la parrocchia di
Pergo, per ammirare la mostra di
presepi che narrano le scene più
importanti, da prima della nascita
di Gesù all’Annunciazione a Giu -
sep pe e Maria della venuta al

mon do dello stesso, fino al suo
diventare uomo, alla sua morte e
alla sua resurrezione.

Il 6 gennaio ha avuto luogo la
tradizionale recita in onore di Ge -
sù Bambino. I ragazzi, guidati dal -
l’instancabile don Giuseppe Cor -
bel li e dalla signora Lucia Angori,
hanno recitato poesie ed intonato
cori natalizi, regalando momenti
di grande solennità.

Per quanto concerne la cena
della solidarietà, questa si è svolta
nella nuova sala civica presso il
campo sportivo di Pergo, il 24
gen naio, dalle 19,30. Alla prepara-
zione di questa, promossa dalla
parrocchia e patrocinata dalla De -
spar di Pergo, hanno collaborato
numerose persone. Il costo basso,
12 euro e gratis per i bambini fino
a 6 anni, e soprattutto le motiva-
zioni di questa iniziativa, hanno
fatto sì che partecipassero circa 90
persone, fra adulti e bambini,
dando, ancora una volta, dimo -
stra zione di grande unità e com -
pattezza quando si tengono inizia-
tive di questo tipo.

Stefano Bertini

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, tre giorni
fa ho sottoscritto un abbona-
mento ad una rivista non aven -
do capito che si trattava di un
contratto che mi obbliga a pa -
gare quel periodico per i prossi-
mi due anni, posso ripensarci?

La possibilità di “ripensarci” è
quello che la legge chiama diritto
di recesso che consiste nella pos -
si bilità per una delle parti con -
traenti di recedere unilateralmente
da un contratto, cancellando tutte
le obbligazioni che ne derivano,
senza il consenso della contropar-
te e senza andare incontro a penali
(cioè a sanzioni per aver deciso di
non eseguire più il contratto già
firmato).

Il recesso unilaterale dal con -
tratto deve essere comunicato in
forma scritta alla controparte en -
tro un termine stabilito per leg ge,
o diverso termine, purché più fa -
vo revole, stabilito nel contratto, in
apposita clausola per l'esercizio
del diritto di recesso.

La Direttiva 85/577/CEE del
Consiglio del 20 dicembre 1985
per la tutela dei consumatori, in
caso di contratti negoziati fuori dei
locali commerciali, ha introdotto il
diritto di recesso entro un termine

minimo di sette giorni, ed è stata
recepita dall'ordinamento italiano.
Chi acquista un oggetto, sottoscri-
ve un abbonamento o simili fuori
dai locali commerciali (come nel
caso del nostro lettore) ha 7 gior -
ni di tempo per disdire senza pe -
na li il contratto che ha firmato.

Deve essere comunque ben
chiaro che il diritto di recesso non
si applica a tutti i beni acquistati
direttamente in negozio, ovvero a -
vendone avuto preventivamente vi -
sione e possibilità di prendere atto
di tutte le caratteristiche: il ripen-
samento non è infatti riconosciuto
come diritto, salvo accordi prece-
denti la conclusione del contratto
presi direttamente con il vendito-
re. Ovvero il diritto di recesso in
negozio viene applicato solo ed e -
sclu sivamente a discrezione del
ven ditore, non avendo questi al -
cun obbligo di legge in tal senso.

Prevalendo la legge sulle pat -
tuizioni fra soggetti privati, contrat-
ti che prevedano una penale in
caso di recesso prima dei 7 giorni
oppure un termine inferiore per il
recesso anticipato, sono nulli in
partenza. In questo caso, la con -
troparte può esimersi dalle obbli-
gazioni scritte nel contratto, anche
dopo i 7 giorni per il recesso an -
ticipato, non avendo il contratto di
partenza alcuna validità giuridica.

Il diritto di recesso non si ap -
plica ai contratti assicurativi e re -
lativi ai valori mobiliari. La legisla-
zione in questo senso non tiene
conto della loro diffusione, dell'as-
senza di tutele alternative in ma -
teria, degli elevati importi coinvolti
rispetto ai contratti postali, e delle
frequenti frodi.

Il Decreto Lsgl. n. 190 del 19
agosto 2005, art. 11, estende il di -
ritto di recesso a quattordici giorni
per i contratti finanziari stipulati "a
distanza"; il termine di recesso è
di 30 giorni per le assicurazioni
sulla vita. 

Il recesso è inteso senza mo ti -
vazione e senza penali. La
190/2005 dà attuazione alla Di -
rettiva 2002/65/CE.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Auschwitz a 15 anni (in video);
lo scrittore triestino Boris Pahor,
in ternato nei campi di Nat z -
weller-Struthof (esperienza rac -
con tata nel libro “Necropoli”), a
Dachau e Bergen-Belsen; Pietro
Terracina, anche lui rinchiuso
ad Auschwitz a 15 anni; infine le
sorelle Andra e Tatiana Bucci,
deportate ancora bambine,  a 4
e 6 anni. 

A conclusione dell’incontro,
il sindaco di Firenze, Matteo
Ren zi, ha consegnato le chiavi
del la città allo scrittore israelia-
no Amos Oz. 

Ai ragazzi  il giovane Sin da -
co si è rivolto con una racco-
mandazione: “Siate degni del
re  galo che vi ha fatto la Regione
questa splendida mattinata. Voi
siete la nostra speranza e della
spe ranza abbiamo sempre biso -
gno”. Parole sante.

Gli studenti del “Vegni” han -
no partecipato al meeting con
grande attenzione, interessati
soprattutto dalla testimonianza
dei superstiti, che pur a distanza
di tanto tempo hanno racconta-
to le loro vicende con viva e mo -
zione, ed in un caso anche con
profonda commozione, spaz -
zan do via ogni rischio di ritua-
lità, che sempre si corre in certe
occasioni.

Giancarlo Cherubini

Non rassegnarsi alla
“ba nalità del male”: è
stato questo il tema
centrale del Giorno
della Memoria 2010 al

Man dela Forum di Firenze,  pro -
mosso anche quest’anno dalla
Regione Toscana. 

Ovvero il male che, pratica-
to in modo sistematico, è una
realtà che può divenire banale,
ordinaria e, proprio per questo,
particolarmente insidiosa. Il
ma  le pensato e programmato
dal Nazismo contro ogni forma
di “diversità”: ebrei, zingari, op -
po sitori politici, “asociali”, o -
mo sessuali. Una realtà acuta-
mente rappresentata e studiata
da Hannah Arendt nel suo notis-
simo saggio. 

Un pericolo sempre pronto a
riemergere e che può essere con -
trastato solo dalla consapevolez-
za e anche dal ricordo, dalla
“me moria” di quello che tragi-
camente è stato.

Una nutrita delegazione di
studenti delle classi V dell’I sti -
tuto Vegni è confluita per riflet-
tere su questo tema a Firenze,
per non dimenticare, insieme ad
altri ottomila studenti prove-
nienti da tutta la Toscana. 

Il luogo dell’incontro, parti-
colarmente suggestivo, ha re ce -
pito con la sua stupefacente ca -
pienza la straordinaria affluen-
za di ragazzi. 

Il meeting è stato aperto,
alle ore 10, dal presidente della
Regione, Claudio Martini, che ha
insistito su di un concetto: il
Gior no della Memoria in To sca -
na dura 365 giorni all’anno ed è
“oc casione di riflessione sul pre -
sente e sul futuro, sulle contrad-
dizioni e sulle speranze del
nostro tempo”; questo è partico-
larmente necessario “se pensia-
mo che in soli 25 anni il nostro
continente è stato teatro di due
con flitti mondiali, prima di im-
boccare la strada della collabo-
razione tra ex-nemici e dare vi -
ta a quella inedita formazione
sovranazionale che è l’Unione
Europea”.

Subito dopo Moni Ovadia ha
proposto ai ragazzi il video-
racconto “Il dovere di ricordare:
riflessioni sulla Shoah”. Sono
seguite le voci dei testimoni, di
co loro che hanno avuto la for -
tuna di tornare e poter traman-
dare  le proprie tragiche e spe -
rienze: il Premio Nobel per la
Let teratura 2002, l’ungherese
Im re Kertész, deportato ad

Ho trovato tra le vecchie carte
di mio padre, che comandò la
allora Sezione dei Carabinieri negli
anni 50, questa foto, che ritrae il

raduno a Portole dei mutilati e
invalidi di guerra cortonesi. 

La data è il 2 Settembre 1956..
C'è ancora qualcuno che si può

riconoscere nella foto? 
Cordialmente. 

Francesco (Franco) Buonomo. 

Possiamo ricostruire la foto?

Cena della solidarietà

Posso recedere dal contratto?
Come e quando?

La “banalità del male” il tema del Meeting del 27 gennaio 2010 Camucia e la sua storiaGli studenti del “Vegni” al Giorno della Memoria
al Mandela Forum di Firenze
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di Barneschi & Alunno Paradisi

pen nino in bella grafia, così  come
mi aveva insegnato la mia maestra
Meat tini alla scuola del Borgo. Il
suc cesso ottenuto da questo sem -
plice regalo fu così grande e bello
che Paola  mi regalò il volume
"Calligrafia" del Percossi. Que -
sto dono della donna che di lì a
poco sarebbe divenuta mia moglie
mi spinse a dedicarmi seriamente
all’arte della bella scrittura con

penna d’oca ed inchiostro specia-
le, così come facevano nel me dio -
e vo gli amanuensi. Partii con il
procurarmi una vera penna d’oca.
Impresa non facile per chi,come
tutti gli artigiani, non dispone di
adeguate risorse finanziarie. Ed
allora ecco che, come spesso ac -
ca de a chi ha volontà, feci di
necessità virtù e, siccome  il mio
primo lavoro mi porta spesso in
giro per le nostre campagne, un
giorno vedendo in un’aia contadi-
na delle oche chiesi al proprieta-
rio se mi avesse regalato qualche
penna quando sarebbe giunto il
loro momento di finire in pentola.
Il bravo coltivatore diretto in luglio
capitò in Arezzo e mi portò non i
quattro-cinque esemplari chiesti,

ma un vero e proprio fascio di
penne d’oca. All’inizio ne sciupai
diverse perché non riuscivo a farle
scrivere, ma avendo tutta quella
materia prima a disposizione, e -
sperimento dopo esperimento,
riu scii a farne delle vere e proprie
penne d’oca d’epoca medievale
che scrivevano anche meglio dei
miei pennini acquistati per caso
nel negozio del centro storico di
Arezzo. Il brevetto da me riscoper-
to rimane per ora un segreto
artigianale, ma lo lascerò scritto
da qualche parte a tempo debito.
Per ora posso solo aggiungerti che
da quasi vent’anni scrivo perga-
mene  e testi in varie scritture su
carte speciali, coltivando questa
mia arte solo per passione cultu-
rale. Al bisogno però potrei anche
mettermi, come si dice, su piazza,

esercitando l’antica e nobile pro -
fessione della bella scrittura all’an-
tica o amanuense”.

Senti Libero, so che non
vuoi farti pubblicità e sei mol -
to riservato, però io so che in

Libero Vespi, cortonese
tra piantato ad Arezzo,
non è solo il poeta che
da qualche anno ormai
tutti conosciamo, ma uno

di quei geniacci tipici della nostra
terra che, essendo stati argento
vivo fin da bambini, una ne fanno
e cento ne inventano. Natu ral men -
te in senso buono. Infatti Libero,
che  di recente è stato nella sua
San Pietro a Cegliolo come  parte-
cipante al Premio di Poesia in
dialetto chianino, mi ha sorpreso
raccontandomi della sua ormai
ventennale professione di ama -
nuense calligrafico. Sì, esercita
anch’egli quell’arte della scrittura
a mano con penna d’oca ed in -
chio stro così come facevano i
chie rici nel medioevo, che, in go -
tico o altra scrittura, copiavano su
pergamena o carta varia speciale
gli editti delle autorità o i testi degli
autori classici per lo studio dei più
privilegiati.

Anche Libero scrive in bella
grafia, rigorosamente con penna
d’oca ed inchiostro, testi impor-
tanti e spesso ufficiali  su  perga-
mena o su carta simile a quella
de gli incunaboli medioevali.

Libero Vespi, come dicevo so -
pra, è un cortonose doc, che la vo -
ra e vive ad Arezzo, ma spesso a
fine settimana ritorna tra noi e a
lui ho chiesto di raccontarmi di
questa sua passione che ormai è
divenuta un suo vero mestiere ar -
tigiano.

Lo incontro al bar-ristorante di
Mez zavia di buon ora, come sem -

pre avviene nel mondo artigianale
e contadino, in quest’inizio di
2010 e, tra un cappuccino ed una
brioche, mi faccio raccontare cosa
di particolare ha realizzato ed
insieme come e quando ha sco -
per to quest’arte così viva e nobile
nei secoli passati, ma oggi, dal Se -
condo Novecento in avanti, quasi
scomparsa. 

“Questa passione e questa mia
arte di calligrafia - mi dice subito
Libero - è nata per caso in quanto
volevo far bella figura con Paola
Falzini, la donna con cui oltre ven -
t’anni fa ero fidanzato e con cui
og gi sono felicemente sposato”.

Ma va?..-interloquisco-
Cer to che le donne hanno po -
te ri speciali! Vuoi essere più
preciso?

“Ma sì, forse era destino. Tut -
tavia il merito di Paola è grande e
decisivo. Ti racconto con più pre -
ci sione. Una mattina di oltre ven -
t’anni fa mentre camminavo in una
strada del centro storico di Arezzo
vidi in un negozio una scatola di
pennini come quelli che adopera-
vo a scuola proprio qui al Borgo
San Pietro a Cegliolo, quando fre -
quentavo le elementari. Sor pre so
acquistai tutta la scatola che poi
però lasciai in disparte sul cassetto
della mia scrivania a casa. Un an -
no dopo, in occasione dell’otto
mar zo, mi venne in mente di fare
un regalo speciale a Paola. Offrirle
una mimosa con un cartoncino
scritto a mano  con inchiostro e

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

senza ritorni per il territorio,
vicenda che comunque dovrà
essere chiarita a fondo, soprattutto
il capo gruppo PD dovrà dire se
parlava in consiglio perché la
politica è questa,  oppure perché
non conosceva nemmeno la
pratica. 

Luciano Meoni 
Capo Gruppo PDL per Cortona

Arezzo sei stato più volte
artefice apprezzato di realiz-
zazioni straordinarie di per -
ga mene ufficiali e, come si di -
ce, da rimanere nella storia.
Puoi darmi qualche cenno di
questi tuoi capolavori?

“Ivo, come sai non ne parlo
volentieri, ma con te farò un’ec-
cezione! La pergamena di cui
vado più fiero è senz’altro quella
che mi fu chiesto di realizzare
per l’allora Presidente Carlo
Azelio Ciampi in visita ad Arezzo
e che mi fu ordinata dall’allora
presidente della Provincia Vin -
cenzo Ceccarelli, il quale,in altra
oc casione, mi fece scrivere an -
che le parole di dedica sulla par -
te in basso di una stampa au -
tentica del Settecento, regalata
ad un Ministro francese sempre
in vista ad Arezzo. Altra perga-
mena che desidero ricordare è
quella realizzata, sempre su or -
di ne della Provincia, con cui fu
conferita la cittadinanza ideale
aretina alla deputata afgana Jo -
ya Malalai.

Inoltre non posso non se -
gnalarti la realizzazione  di una
pergamena speciale in carta di
pelle di pecora realizzata su or -
dine del Prefetto della Curia a re -
tina, per il settecentesimo della
mor te del Beato Gregorio X, l’u -
nico Papa morto e sepolto in A -
rez zo. Un’ultima pergamena
im portante l’ho realizzata nel
2007 per il Cardinale Alfons Ma -
ria Stikler, decano della Curia
pontificia”.

Grazie Libero per questi cenni
che senz’altro faranno compren-
dere ai nostri lettori l’elevato li -
vello professionale da te raggiunto
nell’antica arte della bella scrittura
con inchiostro e penna d’oca, ma
soprattutto che ben onorano il tuo
nuovo titolo di maestro-artigiano
cor tonese che il nostro giornale
con questa rubrica ti conferisce. E’
un piccolo modesto riconosci-
mento, ma so che va ad aggiun-
gersi alla tua stimata professione
di dipendente della Provincia, al
tuo essere cegliolese e cortonese-
doc, al tuo curriculum di studente,
di lavoratore, di poeta in lingua
italiana e in dialetto chjanaiolo. 

Un curriculum che con pia -
cere qui riassumo a conclusione
di questa nostra chiacchierata: Li -
be ro Vespi nasce il 27 gennaio
1954 nella piccola frazione di S.
Pie tro a Cegliolo in Comune di
Cor tona e, dopo le elementari al
Bor go e le medie a Cortona, fre -
quenta l'Istituto Tecnico Agrario
Sta tale “A. Vegni” delle Capezzine,
dove si diploma nell'anno scolasti-
co 1973/74. Attualmente lavora
alla Provincia di Arezzo, settore
Agricoltura e Foreste, ma il tempo
libero dal lavoro lo dedica non
solo all’arte della calligrafia, ma
nache ai suoi hobby che sono: la
ricerca e lo studio del medioevo,
soprattutto dei mitici Cavalieri
Tem plari, delle scritture antiche
sulle orme degli artisti amanuensi.
Inoltre si diletta anche a scrivere
poesie sia in italiano che in dialet-
to chjanaiolo, per le quali ha ri ce -
vuto con soddisfazione premi e ri -
conoscimenti. Un secondo e un
terzo posto al concorso di poesia
la “Voce del Cuore” indetto dal -
l'associazione Anteas di Arezzo.

Un primo, un terzo posto, un
pre mio “Valle del Loreto” e due
men  zioni speciali nel Premio Poe -
sia in dialetto chianino che si svol -
ge dal 1993 in San Pietro a Ce glio -
lo di Cortona. 

Ivo Camerini

“celerità” non dovuta si sono
valutate le carte.  Il popolo deve
sapere, deve conoscere,  se ci
sono responsabilità, queste
devono saltare fuori al più presto,
anche perché un comune cittadi-
no, che chiede a questi soggetti
una semplice autorizzazione, non
ha lo stesso “trattamento”, quindi
il tutto deve essere spiegato
meglio..... Sicuramente la maggio-
ranza ha trovato, grazie al mancato
affitto, un buon argomento di
appiglio, per uscire dal polverone,

ma non è tutto, anche perché,
almeno il sottoscritto non si
fermerà qui, gli atti sono la palese
dimostrazione di come si muove la
politica, di come si rilasciano le
autorizzazioni di questo tipo, ora
pretendo di sapere quali contatti ci
sono stati e quali incontri con le
SRL.   

Non ascolterò le voci circo-
lanti, perché non hanno valore di
prova, ma se qualche prova verrà
fuori allora le sedi istituzionali
cambieranno e li sarà davvero fatta
chiarezza.

Ringrazio pubblicamente di
nuovo il comitato e tutti quei citta-
dini che in questi giorni mi hanno
supportato e stimolato, per una
battaglia di territorio che ancor
prima del previsto è giunta alla
fine, con un esito positivo a favore
del territorio stesso, come per
altro avevo annunciato all’ultima
riunione di Camucia.

A “bocce” ferme, riflettendo
ancora più a fondo, mi chiedo

come mai la maggioranza ha
difeso a “spada tratta” le autoriz-
zazioni, ha difeso fino al consiglio
comunale aperto le aziende
proprietarie dei motori per le mini
centrali a biomassa, “vantando” di
essere dalla parte delle energie
rinnovabili, termine oggi di
“moda”, per poi avere la confer-
ma che addirittura vi era in corso
una morosità cosi “blanda” e
incredibile.  La maggioranza ha
dimostrato di difendere a prescin-
dere,  una vicenda che da subito
almeno a noi è parsa “strana”,
senza senso, senza necessità,

Mini centralida pag. 1

UDC sulla vicenda Renaia
da pag. 1

Maestri artigiani cortonesi - n. 30

Libero Vespi: un amanuense medievale redivivo

portata con la massima cor rettezza
istituzionale”, mentre il Comune di
Cortona avrebbe sempre agito “nel
pieno rispetto della legge e delle
normative”... magari senza infor-
mare nessuno.

Doveva quindi essere solo il
Tribunale di Arezzo a por fine alla
vicenda?

Tutto questa porta a significare
che spesso si adottano decisioni o

con superficialità o con scarso
rispetto delle opinioni della gente,
facendo così ricercare motivazioni
le più diverse che, forse, stanno
alla base di taluni atteggiamenti.

Il sacrificio del “Comitato” e di
tanti altri è stato fondamentale og -
gi e potrebbe esserlo ancora un
do mani. Spero tuttavia che quanto
avvenuto porti l’Amministrazione
comunale a pensare e ragionare
diversamente per le sorti del
nostro territorio ... perché non si

possono escludere al dire anche
di qualche esponente della mag -
gio ranza, altri interventi incompa-
tibili con il nostro ambiente.

Questi i miei auspici: il buon
senso prevalga sempre sul potere,
l’a scolto sulla prevaricazione; l’in -
teresse locale non sia soggiogato
dagli affari, il bene comune superi
l’interesse di pochi ... ma, soprat-
tutto, non si sacrifichi ad un pre -
sente incerto un glorioso passato
ed un futuro più certo per Cor to -
na.

Giuliana Bianchi Caleri
Responsabile UDC
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica21 febbraio
(Lc 4, 1-13)

Le tentazioni a cui Gesù è sot -
toposto, brano che si legge in ogni
prima domenica di Quaresima,
sono generalmente viste come un
episodio  che una volta concluso
non è destinato a ripetersi. C’è
però  Luca che al termine del rac -
conto aggiunge: Dopo aver e sau -
rito ogni tentazione il diavolo si
al lontanò da lui fino al mo men -
to fissato.

Discorso che apre  un panora-
ma diverso  per quanto riguarda i
tempi successivi  sia per Gesù che
per  i suoi discepoli. Quanto a Ge -
sù non è più detto  che il diavolo
tor ni a tentarlo, ma in realtà que -
sto accadrà anche se il tentatore
non si farà visibile nel modo pre -
cedente. Ci sono infatti anche altri
modi di tentazione. Così quando
gli ossessi gli gridano: Sappiamo
che sei, il santo, il Figlio di Dio!
Che sembra un riconoscimento
dovuto alla persona di Gesù ed è
invece un modo di comprometter-
lo svelando prematuramente la
sua divina natura. Ma il diavolo
ar riva a servirsi anche dei più in -
timi di Gesù per metterlo in
difficol tà e tentazione. Quando
Pie tro si raccomanda che il Mae -
stro metta da parte l’idea di an -
dare a finire sulla croce, la tenta-
zione è molto più seria di quello
che a prima vista appare. Gesù sa
che Pietro parla per devozione e
amore a lui e si sente certamente
portato a riconoscergli questo
me rito, qui sta la tentazione. Ma il
di segno del Padre è che il Figlio
s’immoli per la salvezza di tutti e la
tentazione è vinta trattando Pietro
da Satana, di cui egli in quel mo -
mento era l’inconsapevole longa
manus. 

Ci saranno sempre  le costanti
pro ve e tentazioni per tutti gli uo -
mi ni, ma anche quelle di diversa

natura riservate ai credenti in Cri -
sto, per questo egli insegna  a
pre venirle colla richiesta al Padre
Non abbandonarci alla tentazione.
In ordine di tempo la più grossa
sa rà per i discepoli la tragica fine
del Maestro che minaccerà di di -
struggere la  fede in lui. Ma pro -
prio Pietro, il più debole fra tutti,
ne sarà tirato fuori: Simone, Si -
mo ne, ecco: Satana vi ha cerati
per vagliarvi come il grano; ma
io ho pregato per te, perché la
tua fede non venga meno. E tu
una volta convertito, conferma i
tuoi fratelli. Altre ne seguiranno
fino al punto che i suoi saranno
perseguitati anzi vien l’ora in cui
chiunque vi ucciderà crederà di
rendere culto a Dio. Ma solo la
pro va,  la tentazione vinta rivela il
di scepolo fedele a Cristo. Questo il
pa norama. Cellario

Messi
alla prova

Mentre leggevo e riflet-
tevo su alcuni passi
della Sacra Scrittura,
mi è balzata subito in
mente la sentenza

della Corte Europea dei diritti
dell’uomo, che ha stabilito la
rimozione del Crocifisso dalle aule
scolastiche. 

Subito è sorta spontanea,
immediata, istintiva  un’interiore
reazione lacerante, ma impellente
per cui mi sono abbandonato
all’ascolto della voce dello Spirito.

Gesù Cristo, è l’inviato del Pa -
dre, è la Parola incarnata, è la
Buona Novella di salvezza, che è
venuto a salvare ogni uomo. Ma

Il 12 Febbraio ha avuto luogo
presso la sede del Fotoclub
Etruria la prima di una serie
di incontri denominati “In -
vito alla Foto gra fia”.

Le lezioni, a cura dello stesso
Fotoclub Etruria, sono un corso
fotografico di base, articolato in 7
incontri, con un massimo di 15
partecipanti ed un minimo di 10,
durante i quali verranno illustrati
argomenti del tipo: concetti base
della fotografia; la costruzione
dell'immagine; gestione dell'im-

magine digitale; elementi di fotori-
tocco.

Le lezioni previste sono 7, o -
gnu na della durata di 2 ore circa e
a tutti gli iscritti è stato fornito un
cd con un manuale interattivo.

Se qualcuno fosse interessato
al corso, o comunque ad alcune
delle molteplici attività del Fo to -
club, l'organizzazione ha messo a
disposizione i seguenti recapiti:
Tel: 0575 601383; Cell.: 329 -
2741567; Email: info@fotoclube-
truria.it

Dio vuole aver bisogno dell’uomo.  
Dio chiama tutti, in tanti modi.

Chiamò Abramo, chiamò i Profeti. 
A Geremia Dio disse: “Prima

di formarti nel grembo materno,
ti conoscevo; prima che tu
uscissi alla luce, ti avevo consa-
crato; ti ho stabilito profeta delle
nazioni. Tu dunque, alzati…, e
dì loro tutto ciò che ti ordinerò.
Ti muoveranno guerra, ma non
ti vinceranno, perché io sono
con te per salvarti”. (Ger.
1,5,17,19)

Queste parole rivolte a Ge -
remia vanno bene per ciascuno di
noi.  

Dio ci conosce da tutta l’eter-
nità; ci ha scelto e ci ha inviato ad
essere profeti nel mondo d’oggi,
ognuno secondo la propria
vocazione. 

Noi saremo veri Profeti  di
Cristo, tra le nazioni, se sapremo
testimoniarlo affrontando con
coraggio e coerenza le sfide  del
mondo d’oggi. 

La sfida della vita umana che
comporta il rispetto dei diritti  e
della dignità di ogni uomo. 

La sfida della Fede. Credere
in Dio esige accettare anche la

Legge data da Dio, l’etica naturale
e soprannaturale. Chi ha la fede ha
un motivo in più anche per difen-
dere la vita e tutti i valori umani e
cristiani.

La sfida dello spirito, che
combatte il materialismo, l’edoni-
smo e il relativismo. 

C’è poi la sfida della Giu -
stizia e della  Pace. Ma non ci
può essere vita sociale in pace, se
manca la giustizia, e la comunione
di vita con  Colui che è la Giustizia
e la Pace.

Infine, come sintesi, c’è la
sfida dei Dieci Comandamenti,
più quello dell’Amore.

Vivere con coerenza e an -
nunziare i valori dello spirito;
questo vuol dire essere profeti
autentici nel mondo d’oggi,
coscienti che la missione del
profeta è una missione rischiosa,
in cui  non man cherà la persecu-
zione e la croce.

Gesù  diceva ai suoi discepoli:
“Se il mondo vi odia, sappiate
che prima ha odiato me”… Se
hanno perseguitato me, persegui-
teranno anche voi. (Gv 15,18)

E questo cominciò a verificarsi
proprio nella sua città di Nazaret,
come si legge proprio nel Vangelo: 
“All’udire queste cose, tutti nella
Sinagoga furono pieni di
sdegno; si levarono, lo cacciaro-
no fuori della città e lo condus-
sero fin sul ciglio del monte…,
per gettarlo già dal precipizio”.
(Lc 4,28-29)

Molti profeti dell’Antico Te -
stamento furono perseguitati e
anche uccisi.

Gesù, dopo aver compiuto
tanti miracoli e dopo aver insegna-
to la giustizia, la carità, la pace,
dopo aver amato i poveri, i deboli,
i peccatori e gli oppressi…, è
stato ricompensato con la morte
in croce.  E propone a ciascuno:
“Chi vuol venire dietro a me,
prenda la sua croce e mi segua”.
(Mt 16,24) 

Nella croce accettata  con
Cristo e per Cristo, riceve luce
quell’enigma del dolore, della
morte che al di fuori del Vangelo
ci opprime.(G.et Sp.I,22) 

Il mondo d’oggi è sotto 
l’impero del maligno

Ma il mondo d’oggi  non vuole
la croce, non vuole essere scomo-

dato dal messaggio del Vangelo,
che chiede rinunzia, giustizia,
rispetto e amore dell’altro…ecc..

Il mondo d’oggi cerca in tutti i
modi di annientare la Legge di
Dio, il messaggio di Gesù Cristo, il
messaggio del Papa…, contestan-
do la Chiesa, criticando e scredi-
tando l’insegnamento del Magi -
stero, cercando di abolire l’inse-
gnamento religioso, eliminando, i
Comandamenti di Dio, ogni regola
morale, togliendo, come sta
succedendo, ogni segno cristiano
dagli ambienti, cercando di imbot-
tire la mente di ideologie e di
prassi materialista, consumistica,
edonista.

Di fronte a questa forza
demoniaca, anche noi cristiani,
dobbiamo svegliarci dal sonno e
dalla nostra indifferenza e paura,
e alzare la nostra voce. Non
possiamo tacere e subire queste
ingiustizie umane, sociali e religio-
se.

Allora, proprio per coerenza
con la Parola di Dio sopra accen-
nata, mi sono affiorate alla mente
alcune iniziative: manifestare e
contestare ad alta voce con i mezzi
mediatici a disposizione, propo-
nendo qualche iniziativa, pacifica
sì, ma forte e significativa. 

Vogliamo contestare la
sentenza della Corte di Strasburgo
che ha stabilito di rimuovere il
Crocifisso dalle aule scolastiche.

Vogliamo testimoniare la
nostra fede nel Cristo crocifisso. 

Vogliamo unirci alle  molte-
plici reazioni e manifestazioni,
sorte specialmente in Italia,
perché per gli italiani, (anche se
non sempre sono coerenti con la
fede), la sentenza di Strasburgo è
suonata come un grave affronto
alla nostra  sensibilità cristiana e
alla nostra tradizione secolare.  

In Italia il cristianesimo non è
arrivato ieri l’altro, ma si può dire,
che si è impiantato  in questa terra
con Cristo stesso che ha inviato gli
Apostoli ad annunziare e testimo-
niare la sua morte in croce e la
sua risurrezione in tutto il mondo.

Gli Apostoli Pietro e Paolo so -
no stati uccisi per la fede in Cristo,
proprio su questa terra che
sarebbe poi diventata l’Italia
cristiana e cattolica. 

La Cattedra di S. Pietro e dei
suoi successori in Laterano, e la
Basilica di S. Pietro e di S. Paolo
costituiscono il cuore  e il punto di
riferimento del Cristianesimo
occidentale, europeo e mondiale. 

Non siamo corsi dietro 
a favole (2 Pt.1,16)

Noi cristiani, perciò, special-
mente noi italiani, non possiamo
tacere e accettare supinamente,
che si possa cancellare, così, co -
me con un colpo di spugna, la
storia, la fede, la tradizione, la
sensibilità, il simbolo di un popolo
che affonda le sue radici proprio
in Cristo Figlio di Dio, incarnato,
morto in croce e risorto per la
salvezza di ogni uomo.

Cristo crocifisso e risorto non
è una favola inventata;  è vissuto, è
morto in croce, è risorto e
tornerà, come ha promesso, alla
fine dei tempi a giudicare ogni
uomo.

Inoltre è vivo ed è sempre con
noi. Infatti tutto ciò che è derivato
da Cristo, è tutta una fantastica
favola?

La Chiesa fondata da Cristo, S.
Stefano primo Martire, gli Apostoli
quasi tutti martiri per Cristo, poi S.
Girolamo, S. Agostino, S. Be ne -
detto, S. Francesco Stimmatizzato,
S. Antonio da Padova, S. Chiara, S.
Bo naventura, S. Tommaso d’A qui -
no, S. Margherita da Cortona, per

fermarci al 1200, con tutto quello
che questi grandi personaggi e
Santi, hanno scritto, detto e fatto,
sono forse  tutte favole?

E’ possibile mai concepire S.
Francesco d’Assisi, lo stimmatizza-
to della Verna senza il Crocifisso di
S. Damiano e il  Serafino alato =
Cro cifisso che gli ha impresso i
segni della sua Passione?

Oppure si può mai pensare
alla grande mistica S. Margherita,
innamorata di Cristo crocifisso,
che lo ama e lo serve  nei poveri,
negli ammalati, in ogni bisognoso,
senza pensare a quel Crocifisso
che tante volte le ha parlato e le ha
fatto rivivere la sua passione e
morte? Esperienza drammatica,
ma stupenda ed esaltante che
Margherita stava vivendo davanti a
tutti ed è stata documentata da
testimoni oculari.

Il Crocifisso è un simbolo
non solo religioso dei cristia-
ni, ma è anche  un segno di
salvezza per tutta l’umanità.

La decisione della Corte di
Strasburgo è profondamente lesiva
del sentire cristiano degli italiani.
Quindi vogliamo appoggiare la
decisione del Governo (e di tutti
coloro che sostengono questo
principio,) che tramite il Min.
degli Esteri on. Frattini, andrà alla

Corte Europea a difendere un
profondissimo  sentimento del
popolo italiano e a difendere le
nostre radici cristiane, affinché si
possa arrivare alla cancellazione
di quella sentenza”. 

Proposta a duplice effetto
Infine nel contempo, mentre

contestiamo e testimoniamo,
possiamo contribuire anche ad
un’opera di solidarietà e di carità,
aiutando i  terremotati di Haiti. 
In che modo? 

A tutti coloro che verranno al
San tuario nei giorni 21-22
Febbraio, Festa di S. Margherita
da Cortona, offriremo un piccolo
segno, semplice ma molto signifi-
cativo che riguarderà proprio  il
Crocifisso e l’Europa..

Chi gradirà questo pensiero e
vorrà lasciare un’offerta libera,
anche un solo Euro, il ricavato, in -
sieme a quanto già raccolto nella
domenica 24 Gennaio 2009, sarà
devoluto a favore dei  terremotati
di Haiti.

Saremo criticati e contestati
anche a realizzare questa iniziati-
va?

Ebbene, nello spirito evangeli-
co sopra accennato, saremo ben
lieti di essere derisi e oltraggiati
per Cristo, se non altro perché
abbiamo avuto il coraggio di
essere coerenti testimoni nel
difendere i valori cristiani che
appartengono a tutta l’umanità.

A laude di Cristo, Amen.
P. Federico Cornacchini

Locanda
Valle Dame
(Nuova gestione)

Ristorante
Specialità di stagione

Cucina di mare (solo su prenotazione)
Camere bed and breakfast

E’ gradita la prenotazione
Loc. Teverina, 28 - 52044 (Arezzo)
Tel. 0575/61.60.43-333/22.46.946
www.casavacanzevalledame.it
info@casavacanzevalledame.it

Sì, al Crocifisso!

L’albero
Si staglia con le sue fronde d’oro

contro il cupreo del bosco d’autunno;
neppure la gelida nebbia riesce a nascondere

l’oro prorompente da quelle foglie
sulla via della morte.

E’ come se una forza nascosta
giù nei profondi

volesse, in un estremo sforzo
ricadere ancora una volta

come un ultimo dono.
Presto l’aureo giallo lascerà le fronde

al rosso sacrificale
degli sprazzi di vita.

Poi le morte foglie torneranno alla madre terra,
quasi a farle da coltre,
nel gelo dell’inverno.

Nel silenzio del bosco quasi spoglio,
tutto si ricompone in attesa del grande evento,
quando il freddo lascerà pochi spazi di tempo

al calore del sole
e il giorno ruberà buio alla notte.

E’ il ciclo della madre terra che si ripete e si rinnova,
possa l’umana creatura amarlo ed accettarlo

come maestro di vita.
Elsa Ricelli

non sono dei veri e propri corsi -
spie ga la consulente locale Fran -
cesca Muggiano. Natural mente
sono i benvenuti anche i bam bini,
i papà e i nonni. Par leremo non
solo dei benefici dell’allattamento
materno, ma come questo influi-
sce nel nostro essere genitore. I -
noltre  parleremo di come affron-
tare le prime settimane con il
bambino e come gestire le nor ma -
li difficoltà. Sarà uno spazio aperto
per scambiarci consigli e suggeri-
menti. Il sostegno da mamma a
mam  ma è il cuore della filosofia
de La Leche League e il suo punto
di forza”. Dieci gli incontri previ-
sti, che si concluderanno a dicem-
bre. Per maggiori informazioni e
iscrizioni è possibile contattare
direttamente Francesca Muggiano
telefono al numero  338-7829915. 

Laura Lucente

Torniamo ad allattare al seno

Invito alla fotografia

L'allattamento sia per le
ma dri il modo più na tu -
rale per capire e soddi-
sfare i bisogni dei propri
figli. Ne sono convinti i

vo lontari della Leche League, l’as -
sociazione che da più di 50 anni
sostiene le donne che vogliono
allattare e che è presente in 68
Paesi del mondo con circa 9000
Consulenti.  Anche a Cortona l’as -
so ciazione è attiva con un proprio
re ferente che da oltre 6 anni or -
ganizza incontri mensili con le
mam me e le donne in attesa di
avere un figlio.  I corsi per l'anno
2010 sono appena cominciati. La
prima lezione si è tenuta lo scorso
13 febbraio presso il nido co -
munale “Il Castello” a Camucia in
via XXV Aprile. Il prossimo appun-
tamento è fissato per il 13 marzo. 

“Gli incontri sono gratuiti e

Riflessioni e proposte contro la sentenza della Corte di Strasburgo
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La straordinaria e schiac-
ciante vittoria di Niki Vendola
alle primarie del Centro-Sinistra
in Puglia è un atto di giustizia e
di trasparenza contro le no -
menklature dei partiti a vo ca -
zione maggioritaria. Il coordi-
namento di SeL di Cortona e -
sprime gioia e gratitudine per
l’esito delle primarie pugliesi. 

Anche per questo il giorno 11
febbraio si è tenuta l’Assemblea
costituente di Sinistra Ecologia e
Libertà a Cortona. Il nodo, ci
pa  re, si può riassumere nel ti -
tolo: la sinistra oltre la Puglia.
Sottotitolo: dove ci porta, quanto
giova a SEL la splendida e grati-
ficante vittoria di Vendola alle
primarie pugliesi. E dove, a
mag gior ragione, ci so spin ge -
reb be quella sospiratissima delle
“secondarie” che ci attendono a
fine marzo.

Il punto, insomma, è coglie-
re la straordinaria innovazione
politica che in questi giorni, in
queste ore, passa attraverso il
caso Puglia. Lo diciamo forte
del le testimonianze che ci giun -
gono anche da mondi di vita -
familiari, amicali, lavorativi -
non solo contigui al nostro, ma
anche distanti le mille miglia. La
novità potentissima di un rifor-
mismo radicale di sinistra che si
è concretizzato in pratiche di
governo del territorio avanzate e
vincenti. Diciamolo con uno
strano ossimoro, per i politologi
terzisti tanto in voga: “fatti di
sinistra”, audaci e concretissi-
mi, reali, tangibili, sperimenta-
bili dalle persone in carne ed
ossa. Politica “alta” di prossi-
mità quotidiana.

Radicalità e mediazione,
im mediatezza e pensieri “lun -
ghi”; ma, soprattutto, il merito
di aver finalmente risdoganato,
con toni liberatori per più di
una generazione, il lessico di
sinistra che sembrava essere
stato liquidato come un esorci-
smo, un abracadabra diabolico.
E’ questo il cuore della questio-
ne: l’aver ricodificato, o comin-
ciato a ricodificare, un “senso
comune di sinistra”, così che
ora si può tornare a pronuncia-
re alcune parole che erano

diventate veri e propri tabù per -
ché manipolate, adulterate, mi -
stificate: parole come pubblico,
welfare, precarietà, istruzione,
meridionalismo, integrazione,
sanità pubblica, diritti sociali.
Pensate: per ognuna di queste
categorie, per ogni lemma di
questo nuovo vocabolario, pos -
siamo oggi portare ad esempio -
senza avvitarci in schermaglie
nominalistiche - i tanto mitiz-
zati “fatti”.

La battaglia per la ripubbli-
cizzazione dell’acquedotto pu -
gliese, la sanità di base aperta ai
migranti irregolari, il welfare
regionale allargato alle coppie di
fatto anche omosessuali, la lotta
al capolarato, i fondi destinati a
combattere la precarietà dei
docenti scolastici, il progetto
“Bol lenti spiriti” per il rientro
dei cervelli in fuga. Tutto un
repertorio di pensieri inattuali
diventati fatti. Cioè: quotidia-
nità, socialità, cultura, co mu -
nità, co scienza collettiva. Cose
di cui oggi possiamo tornare a
parlare, senza essere tacciati di
essere acchiappanuvole o sfa -
sciavetrine.

E’ l’aria che si respira in Pu -
glia. Per adesso solo lì. Per ades -
so. E, speriamo, per altri 5 anni
almeno.

Con questi auspici anche il
gruppo consiliare di Sinistra e
libertà del Comune di Cortona
aderisce convintamene alla co -
stituzione del circolo di Sinistra
ecologia e Libertà. 

Questo non cambia né le
carte né il rapporto di lealtà nei
confronti della giunta comunale
alla quale rinnoviamo la fi -
ducia, anche in momenti di
con fronto e dialettica, che raf -
forzano la democrazia locale,
come nella recente vicenda delle
biomasse di Renaia. In questa
occasione abbiamo invitato tut -
ti gli attori a riconsiderare le
decisioni prese a difesa della
salute dei cittadini e a difesa dei
beni culturali e paesaggistici,
sanando la ferita aperta da que -
sta vicenda con la chiusura di
questa attività.

Il costituendo circolo 
di SeL di Cortona

PRESO ATTO
Del problema segnalato da vari
cittadini, inerente la fermata
dell'autobus LFI della Fratta, sulla
SP Siena Cortona, direzione Fratta
- Sodo, collocata vicino alla nuova
rotonda con fontana, la quale
risulta pericolosa

PRESO ATTO ALTRESI'
Che la fermata dell'autobus, non è
segnalata, non presenta alcuna
protezione per gli utenti, esposti
specialmente in inverno a bagnarsi
e a stare a tutte le intemperie, nelle
prime ore del mattino gli utenti,
per lo più studenti, attendono l'au -
tobus al buio completo, i mezzi
che transitano in detta strada ra -
sentano molto spesso gli utenti
stessi esponendoli a gravi rischi

CHIEDE
- Di sapere se sono arrivate segna-

lazioni all'amministrazione co mu -
nale, sul problema suddetto, ed
eventualmente le decisioni prese
dalla stessa.
- Di sapere con quale criterio si
sia provveduto a stabilire la po -
sizione della fermata nel tratto di
strada segnalato, e i motivi per cui
non si è provveduto a valutare sia
la giusta copertura, oltre la giusta
piazzola per dare confort e si cu -
rezza agli utenti senza esporli a
pe ricoli continui
- Di sapere se l'amministrazione
comunale abbia già provveduto
alla valutazione del caso, ed e ven -
tualmente le risultanze della stes -
sa.

Il consigliere comunale
PDL per Cortona
Luciano Meoni
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La fermata
alla Fratta

Ricordare la Shoah
Immagini da cancellare

Risposta alle ecoballe di PowerCrop

Un nostro abbonato cortonese
nel fare il footing si è organizzato
con la macchina fotografica e ci ha
portato tutta una serie di foto che
denunciano stati di abbandono o
di poca attenzione.

Le pubblichiamo in relazione
agli spazi disponibili che troviamo.

Ma è comunque una denuncia
che è giusto trovi adeguata rispo-
sta da parte amministrativa.

Le mura del Mercato sono

Al Convegno sulle energie rin -
novabili, tenuto il 16 gennaio dal
nostro Comitato, PowerCrop pur
es sendo invitata non ha partecipato.

ORA ha emesso un comunica-
to stampa per cercare di convin-
cere i Castiglionesi della bontà e
sostenibilità delle sue centrali a
biomasse.

Nei nostri precedenti convegni
gli esperti Tamino, Gentilini, Mon -
tanari, Burgio, Ermani, Vantaggi
hanno spiegato i danni sanitari e
ambientali dell'incenerimento,
con fermati dai Medici per l'Am -
biente al Convegno "La pandemia
silenziosa", Arezzo 2007, organiz-
zato da ISDE Italia.

Il Comitato continua ad op -
por si al progetto centrale a bio -
mas se e in risposta a Po werCrop
e alla Amministrazione Co munale
precisa, come è scientifica-
mente dimostrato che:
1° neppure le migliori tecnologie
delle moderne centrali riescono a
neutralizzare le nanoparticelle e
tutti gli altri inquinanti che provo-
cano gravi danni alla salute (can -
cro, leucemie ecc);
2° l’energia fossile spesa per pro -
durre e trasportare biomasse le -
gnose e oli è superiore all'energia
prodotta dalla centrale. 
Per questo la centrale risulta total-
mente inu tile ai fini della riduzione

dalla di pendenza dal petrolio;
3° le uniche fonti di energia pulita
e rinnovabile, utili a diminuire la
dipendenza dal petrolio, sono so -
la re ed eolico, che non producono
CO2 e sono durature nel tempo;
4° la centrale a biomasse  non è
autonoma economicamente, pro -
du ce utili solo perché l'azienda in -
cassa enormi incentivi pubblici
(certificati verdi e cip 6);
5° nell’accordo 2007 sono ga ran -
titi soltanto 30 posti di lavoro per
la centrale. Si tratta di una rioccu-
pazione pari al 10%  rispetto al
pas sato, che non giustifica  le e -
nor mi somme di denaro pubblico
impiegato;
6° la centrale non assicura agli a -
gricoltori una remunerazione
mag giore rispetto a quella attual-
mente ricavata dalla  normale pro -
duzione (annata girasole 2009:
prez zo del girasole no food liqui-
dato dalla SADAM 21,10 al quin -
tale, prezzo del girasole alimentare
21,60/ 21,80 al q.)

E’ proprio vero: “Non si
può accettare che attraverso la
pro duzione di energia si co -
strui scano delle mere specula-
zioni finanziarie” come  qualcu-
noooo autore vo lumente af fer ma!)

Comitato Tutela Valdichiana
sez. Castiglion F.no 

invase da una enorme quantità di
arbusti e di piante di cappero.

Non è bello vedere queste mu -
ra ciclopiche nascoste da quantità
eccessive di vegetazione sponta-
nea.

Ricordiamo che in altre circo-
stanze il Comune provvide a farle
pulire; non sarebbe male che fos -
se predisposto un contratto per
cui qualcuno abbia l’incarico an -
nuale di renderle più belle.

L'impegno della memoria, ri -
cor dare ogni anno che cosa è stata
la Shoah nella coscienza di tutti gli
uomini liberi, cresce proprio nel
mo mento in cui vengono meno i
te stimoni diretti di quei tragici
mo menti.

I sopravvissuti ai campi di
sterminio e quanti hanno subìto
diverse forme di persecuzione ci
stanno inevitabilmente lasciando.
E il nostro tempo corre il rischio
che, non avendo più tra di noi la
testimonianza diretta di chi patì
sulla propria pelle la vergogna di
quell’atroce esperienza, si rimuova
la sofferenza della rivisitazione.
Presto si passerà dalla memoria
vi va alla storia.

Ogni volta che si riaprono
quelle pagine, che si rivedono quei
fotogrammi in bianco e nero, ci
appare sempre più incomprensi-
bile come si possa essere sprofon-
dati in un tale baratro di orrori
così crudelmente organizzati. Tra
il 30 gennaio 1933, esattamente
77 anni fa, quando Hitler prese il
potere in Germania, e l'8 maggio
1945, quando in Europa ebbe fine
la Seconda Guerra Mondiale,
furono oltre dieci milioni le vittime

dello sterminio nazifascista.
E' un nostro dovere morale

con servare la memoria della me -
mo ria!

E' un nostro dovere morale
tra smettere la memoria della me -
moria alle nuove generazioni per -
chè si possa affermare, e forte, il
grido "mai più"!

In questo modo, si crea il ter -
reno perché rimanga la decisiva
impronta culturale di cui ha parti-
colarmente bisogno questo tempo
senza memoria e, in parallelo, far
prevenzione contro ogni nuova
ulteriore deriva totalitaria. I campi
di sterminio sono finiti, ma altri
orrori sono cominciati e cono -
sciamo purtroppo bene che la vio -
lenza degli uomini sugli uomini
non si è fermata ad Auschwitz, ma
macchia di sangue quotidiana-
mente la cronaca in ogni parte del
mondo.Per questo oggi saremo
alla cerimonia al cippo ebraico ad
A rezzo e parteciperemo a tutte le
i ni ziative di commemorazione del -
l'orrore dell'Olocausto.

Per non dimenticare, unico
mo do per impedire che la storia si
ripeta.      Il costituendo circolo 

di SeL di Cortona

Nel primo anniversario della sua
scomparsa la ricorda con grande
affetto la sua famiglia".

Il tempo passa, ma la tua scomparsa
resta una ferita incolmabile nei cuori di
tutti i tuoi cari.
Ti ricordano vicino, con infinito affetto ed incolmabile rimpianto la
moglie, i figli e quanti ti hanno conosciuto, amato ed apprezzato per le
tue meravigliose qualità umane e professionali.

Mirella, Daniele e Luca

V Anniversario

I Anniversario

06-02-2005

Gino
Mattiucci

03-08-1923 / 14-02-2009

Lia Veglianti
in Mangani

I tuoi familiari ti ricordano con
immutato affetto.

V Anniversario

25-02-2005

Alfredo
Roccanti

XV Anniversario

Cara mamma, voglio pensare che mi
ascolti, mi proteggi e che tu mi possa
aiu tare in tutte le difficoltà della mia
vita. Mi manchi tanto.

Argia

14-02-1995

Tamar Barbagli
nei Mazzieri

A dodici anni dalla scomparsa lo
ricordano con affetto la moglie Rita,
la figlia Katia e i parenti.

XII Anniversario

Secondo
Bennati

09-02-1998

A Cortona dopo la vittoria di Vendola, 
apre il Circolo di Sinistra ecologia e libertà



quando all’Ennio Viti si svolgerà il
su per derby cotronese, fra Mon -
tecchio e Cortona Camucia, una
gara che scalderà sicuramente gli
animi dei tifosi.

Cortona
Finalmente il Cortona-Camucia

riesce a conquistare la prima vitto-
ria casalinga e lo fa  contro il
quotato Marciano, che soc combe
al Maestà del Sasso con un sonoro
4-1. 

Ormai era quasi diventato un
tabù ma è finalmente la prima
vittoria per i ragazzini Giulianini. 

Prima di questo positivo risul-
tato, gli arancioni, nonostante  una
partita giocata bene, soccombeva-
no contro i casentinesi dello Stia
per 2-1.

Adesso con la conquista di
questi 3 punti il Cortona-Camucia,
la classifica non migliora più di
tanto, perché i cortonesi restano
sempre in terz’ultima posizione
con 7 punti di svantaggio da chi li
precede, Foiano e Olmoponte. 

Speriamo che questa vittoria
serva soprattutto per ridare  mo -
rale alla squadra del presidente
Paoloni, che nel prossimo turno,
come abbiamo già accennato in
precedenza dovrà far visita ai
cugini del Montecchio, che nel
girone d’andata vinsero al Maestà
del Sasso per 1-0 a spese degli
arancioni. 

Pelucchini & C. cercheranno
di vendicare quella sconfitta
conquistando punti importanti sul
campo avverso.

SECONDA CATEGORIA
Terontola

La compagine del Terontola si
mantiene sempre alla grande in
questo campionato che sta  di -
sputando. 

Lo dicono i continui risultati
molto positivi che stanno produ-
cendo i ragazzi di Brini. Rife -
rendosi alle ultime due girnate, il
Terontola prima impatta per 0-0 al
Farinaio contro il fortissimo Pien -
za, che attualmente mantiene la
seconda posizione in classifica
quindi va a conquistare l’intera
posta a Ciggiano contro il quasi
retrocesso Olimpic ’96.

Adesso la classifica nelle prime
posizioni recita quanto segue: Am -
bra a 46 punti, Pienza 41, Mon -
tagnano 38,  Terontola a 35 punti,
la quinta che è a 30 punti, il Badia
Agnano.

Oggi il  Terontola partecipe-
rebbe ai play off. 

Se  i bianco ce lesti continue-
ranno ad ottenere questi ottimi
risultati, hanno quasi la sicurezza
di partecipare agli spareggi
conclusivi.

Alcuni tifosi si lamentano che
il loro trainer, a loro giudizio, non
riesca ad organizzare un vero
gioco di squadra; forse non hanno
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PRIMA CATEGORIA
Montecchio

Dopo una lunga serie di risul-
tati utili consecutivi, nella quinta di
ritorno, purtroppo il Montecchio
ritorna da Olmo battuto per 4-3,
sette reti per una gara che dire
poco ha del roccambolesco. 

In vantaggio i bianco rossi,
quindi pareggio e vantaggio per i
locali , di nuovo pari per gli ospiti,
poi 3-2 per l’Olmoponte, 3-3 per
il Montecchio. Beffa finale con gli
uomini di Baroncini in inferiorità
numerica, che beccano il gol della
sconfitta a soli 4 minuti dalla fine. 

Tutto questo non ci voleva,
soprattutto perché nella preceden-
te partita casalinga contro il forte
Pratovecchio, i ragazzi del presi-
dente Daniele Romiti avevano
schiacciato la squadra casentinese
con il risultato di 4-1. 

Per tutta la gara si è vista una
sola squadra, il Montecchio che,
con un gioco quasi perfetto, ha
tessuto continuamente trame
sempre spettacolari.

Adesso giunti a due terzi di
campionato, nonostante la sconfit-
ta di Olmo, la squadra di mister
Baroncini riesce a mantenersi in
posizione tra le squadre elette per
partecipare ai play off. 

Da non dimenticare che l’ob -
biettivo principale della compagi-
ne cortonese era di mantenersi in
categoria e salvarsi al più presto.
Naturalmente per questi spareggi
la concorrenza non manca,  con il
Laterina in testa a 41 punti, Bettole
34, quindi seguono, Montecchio,
Pratovecchio, Luci gnano Alberoro
e Monte S.Savino tutte a 31 punti. 

Il tutto sarà più chiaro dopo il
fischio finale di domenica prossi-
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capito che  mister Brini, che da
anni allena il Terontola, è invece il
vero toccasana di questa squadra,
che non ha mai perso in casa
ottenendo 5 vittorie e 4 pa reggi,
fuori casa ha conquistato 4 vitto-
rie, 4 pareggi e solo 3 sconfitte.
Meglio di così!?

Prossima gara al Farinaio
contro una concorrente play, il
Badia Agnano, in bocca al lupo!

Camucia Calcio
Se il campionato di seconda

categoria Girone “N” finisse oggi,
il Camucia Calcio del presidente
Alessandro Accioli, avrebbe
raggiunto la salvezza. 

Ricordate quando i rosso-blu
combattevano domenica per do -
menica, cercando di scalzare le
ultime posizioni della classifica. 

Ora finalmente il Camucia è
riuscito a togliersi da quelle sabbie
mobili effettuando in questi ultimi
turni una piccola scalata che per
adesso è servita ad allontanarli da
quella scomoda posizione. 

Bisognerà lottare fino in fon -
do, perché le cose sono finalmen-
te cambiate  in meglio.

Gli ultimi due risultati sono
stati due pareggi con uguale
punteggio, 2-2, prima in casa
contro i valdarnesi del Varco,
quindi in trasferta contro il blaso-
nato Badia Agnano. 

Questi 2 punti hanno mosso la
classifica e non sarebbe male se
potessero essere corroborati da
altri 3 punti conquistati con la
vittoria sul Monte varchi, prossimo
avversario che si presenterà  al -
l’Ivan Accordi.

Con 23 punti si comincerebbe
a respirare un’altra aria, conqui-
stando con questa prospettiva 6
punti di vantaggio su questo avver-
sario.

TERZA CATEGORIA  
Girone aretino

Fratta
Vittoria per 2-0 casalinga con -

tro il Castelfranco, quindi pareg-
gio, molto sfortunato, 1-1 a Pa laz -
zo del Pero campo difficile per
tutti.

Tutto questo non preclude il
reale valore della compagine al -
lenata da Yuri Angori, che attual-
mente occupa la seconda piazza a
tre punti dalla capolista Arezzo
Nord.

Girone senese
Netto predominio delle squa -

dre senesi dove la fanno da
padrone Sinalunga a 55 punti e
Mazzola a 53, quindi 41 Ve -
scovado, 40 Radicondoli.

Per trovare la prima delle
cortonesi bisogna scendere al 7°
posto, la Fratticciola con punti 36,
che  può sperare soltanto per un
posto nei play off. 

Per le altre dalla Pietraia con
punti 31, a S.Lorenzo ultima con
8, ogni speranza è ormai perduta.

Per sentito dire da quasi tutti
gli addetti ai lavori, speravamo
molto di più dalle nostre squadre,
che sono compagini abbastanza
attrezzate e con esperienze già
consumate in un recente passato. 

A parte il S.Lorenzo che paga,
com’è naturale il noviziato,  ci
hanno deluso la Pietraia ed il
Mon sigliolo, che proprio ora sta
tentando  di  riemergere. 

Escludiamo il Corito  che sta
facendo un onesto campionato e
la blasonata Fratticciola e dalla
quale ci aspettavamo di più.

Danilo Sestini

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Prima vittoria casalinga per il  Cortona Camucia

Ambra

Pienza

Montagnano

Terontola

Badia Agnano

Cesa

Traiana

San Clemente

Pergine

Tegoleto

Vacchereccia

Camucia

Montevarchi

Vaggio

Il Varco

Olimpic ‘96

Squadra Punti
46

41

39

35

30

29

29

28

24

24

21

20

17

17

16

13

Laterina

Bettolle

Pratovecchio

Montecchio

Lucignano

Alberoro

Monte S.Savino

Stia

Marciano

Castiglion Fibocchi

UT Chimera

Foiano

Olmoponte

Cortona

Territa Serre

Chianciano

Squadra Punti
41

34

31

31

31

31

31

29

29

27

27

26

26

19

16

2

Prima categoria girone E

Seconda categoria girone N

SSSSttttuuuuddddiiiioooo   TTTTeeeeccccnnnniiii ccccoooo  88880000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Trofeo Topolino 2010
Tennis Club CortonaQuarta e quinta giornata di campionato, mancano alla fine 10 partite, ecco i primi bilanci

Montecchio in agro dolce. Te ron tola ben saldo in play off. Camucia Calcio fuori dai play off. In terza aretina Fratta in evidenza. 
Nell’altro girone dominio delle squadre senesi. Pe r il terzo anno consecu-

tivo il Tennis Club Cor -
tona  è riuscito ad ot te -
nere una tappa del Tro -
feo Topolino che è la

manifestazione più importante a
li vello mondiale per i tornei de -
dicati ai ragazzi.

Su richiesta del Tennis Club
Cortona quest’anno il Trofeo sarà

disputato dal 19 al 27 giugno, pe -
riodo sicuramente favorevole per -
ché le scuole dell’obbligo si sono
concluse ed i ragazzi hanno tanto
tempo disponibile per disputare in
tranquillità tutte le gare  previste.

Ricordiamo che questo Tor -

neo prevede ben 16 tabelloni otto
maschili ed otto femminili suddivi-
si per anno di nascita; dunque
ciascun ragazzo o ragazza si ci -
men terà con un avversario di pari
età.

In queste ultime due edizioni
il Tennis Club Cortona ha potuto
verificare una massiccia adesione
di iscritti che sono stati negli anni
oltre 180 per Torneo.

Per ammissione degli stessi
organizzatori questa tappa corto-
nese è stata giudicata da tutti tra le
migliori organizzate per singola
annata.

Da cortonesi non possiamo

che gioire di queste asserzioni.
Nelle due precedenti edizioni

il cortonese Leonardo Catani ha
sempre vinto il suo tabellone.

Contiamo che anche que -
st’anno si sappia far rispettare ed
ottenga una brillante vittoria sul
campo.

Altra attività del Tennis Club
Cortona è dedicata nel mese di a -

gosto ad un Torneo di quarta serie
collegato al Circuito Regionale To -
scano.

E’ la prima volta che il T.C.
Cortona aderisce a questo Circuito
per cui c’è tutta l’attenzione che è
do vu ta ad una novità organizzativa
che dovranno verificare per ot te -
nere, speriamo, risultati eccellenti.

Per concludere non è da
sottovalutare anche l’intensa atti -
vità estiva che viene realizzata dal
mae stro di tennis Giuseppe Ca -
talfamo che organizza con la fine
del le scuole corsi estivi con mo -
menti dedicati al tennis, al calcet-
to, alla piscina, all’attività sportiva. 

E’ ancora prematuro, ma sa -
rebbe opportuno che con il mese
di aprile-maggio i genitori interes-
sati si premurassero di av vertire il
maestro in modo da far gli orga -
nizzare gruppi più omogenei.Al cinema

con ... giudizio
a cura di Francesca Pellegrini

Paranormal Activity
Micah e Katie sono due fidanzati che decidono di comprare una casa. Poco
dopo l'inizio della convivenza cominciano ad accadere eventi strani come
rumori inspiegabili e oggetti lasciati su un mobile e ritrovati sul pavimento.
Katie rivela quindi di essere tormentata da quando aveva 8 anni da una
"presenza" e Micah decide di comprare una videocamera per riprendere ciò
che accade durante la notte, quando i giovani dormono. Girato dall’esor-
diente Oren Peli, questo "Fake Documentary" a basso budget è l’ultimo
fenomeno horror made in U.S.A., a una decade di distanza da The Blair
Witch Project. Sfruttando le potenzialità di una realizzazione semi amatoriale,
con movimenti altalenanti ad “effetto onda” della macchina da presa, il
regista israeliano ci intrattiene confezionandoci attimi di tachicardico
terrore.
Consigliato: si

Oscar 2010
Nove nomination a testa per gli ex coniugi, Cameron- Bigelow

“Prima lo sposa, poi lo rovina”; parafrasando il titolo di un noto film dei
fratelli Coen, si apre la sfida a colpi di statuette fra Kathryn Bigelow e l’ex
marito James Cameron. Entrambi in lizza, con nove candidature, i due cinea-
sti  si disputeranno gli Oscar più ambiti (tra cui quello per Miglior Film e
Miglior Regia) nella prossima cerimonia degli Academy Awards, prevista per
il 7 marzo. Il regista di Titanic concorrerà con lo spettacoloso sci-fi Avatar, la
pellicola campione d'incassi piu' costosa della storia del cinema. Mentre, la
sua affasciante avversaria gli darà filo da torcere con il potente thriller
bellico, The Hurt Locker. Trattasi di una vicenda su un gruppo di artificieri
dell'esercito statunitense in missione in Iraq. Un plotone di soldati speciali
dal quale emerge la “testa calda” Jeremy Renner che, grazie alla sua convin-
cente performance, si è aggiudicato un posto nella rosa dei candidati al
Miglior Attore Protagonista. Riuscirà la produzione low budget targata
Bigelow a battere un “titanico” antagonista come Avatar? In coda ai due ex
amanti, si piazzano - con otto nomination - i Bastardi senza gloria di Quentin
Tarantino, campeggiati dal più “bastardo” di tutti che però membro dei
Barstardi non è: il colonnello nazista Hans Landa, incarnato magistralmente
da Christoph Waltz, in corsa per la statuetta come Miglior Attore non
Protagonista. Un pizzico di soddisfazione anche per l’Italia con la nomina-
tion, per il Miglior Trucco, a Il Divo di Paolo Sorrentino. Traguardo conse-
guito grazie alla straordinaria opera di makeup di Aldo Signoretti e Vittorio
Sodano, che sono riusciti a trasformare l'attore Toni Servillo in Giulio
Andreotti.
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Il 31 gennaio si è svolta a
Piombino la II Tappa dei
Giochi di Società di destrezza
e di pattinaggio corsa e
l’Arezzo Roller 2 è sta ta

fantastica portando a casa un
ottimo risultato.

Hanno partecipato nella
categoria Primi Passi Cavallini Ca -
milla, l’atleta più piccola di tutta la
manifestazione, di soli tre anni, e
Cirillo Maria, di cinque anni;
entrambe sono riuscite a finire il
percorso senza errori.

Cerfolini Aurora si è distinta
vincendo con grande vantaggio e

Cavallini Giulia si è classificata al
quinto posto.

Nella categoria Piccoli Azzurri
Cococcia Alessandra è arrivata
seconda, Malentacchi Chiara terza
e Capocci Lorenzo secondo nella
categoria maschile.

Nella categoria Primavera, le
bambine di quarta e quinta
elementare hanno sbaragliato le
avversarie: Tedeschi Chiara e Rossi
Martina si sono confermate prime
in entrambe le prove senza
penalità.

Dini Francesca, dopo una
caduta, è riuscita con la sua grinta

a rialzarsi e a vincere.
Bucatti Noemi, Visi Chiara,

Menchetti Rachele sono arrivate
terze, Sacchini Letizia si è classifi-
cata quarta e Lucarini Federica
quinta.

Per finire, nella categoria  più
grandi, Vitellozzi Aura e Rossi
Luca hanno vinto, Vitellozzi An drea
è arrivato secondo e Cer folini
Matteo terzo.

Anche questa volta abbiamo
raggiunto un ottimo risultato
ricevendo i complimenti delle altre
Società e poi…ricordiamo pure
che noi non abbiamo un impianto

sportivo adatto alla nostra discipli-
na, ci adattiamo ad allenarci in
palestre piccolissime, d’altra parte
il nostro sport non è importante
come il calcio o la pallavolo e
quindi i nostri risultati sono ottimi,
viste le condizioni in cui ci allenia-

mo. Sempre un grazie di cuore a
tutte le famiglie che mi aiutano e
mi sostengono in questo progetto
e bravi a tutti gli atleti dell’Arezzo
Roller 2!

Elena Belotti
Allenatrice dell’Arezzo Roller2

e insegnante di pattinaggio 
del Circolo di Terontola

Vanno fortissimi 
i ragazzi del pattinaggio

Il Cortona Volley dopo aver
superato il periodo delicato a
ridosso delle festività e
culminato con la sconfitta
contro L’Arca Ca scina è

tornato a vincere e a convincere
prima contro il Bellaria, vincendo
una gara difficile con qualche
patema (al tie-break) ma alla fine
vincendo giustamente  e meritata-
mente la gara. 

Poi è stata la volta del match
contro il Castelfidardo in cui la
squadra Cortonese allenata da
Enzo Sideri è tornata giocare una
grande pallavolo vincendo contro
avversario tenaci e dopo essere
anche stata sotto di un set, con
tutta la squadra che ha giocato al
meglio..

Due vittorie consecutive prima
del turno di stop al campionato
per preparare al meglio la gara
contro la capoclassifica Correggio
che la squadra Cortonese è stata
l’unica  a battere nel girone di
andata per 3 a 1 al termine di una
gara perfetta.

Avvicinamento ottimo alla gara
con Sideri che ha avuto a disposi-
zione negli allenamenti tutta la
rosa con la sola eccezione di
Pareti.

Una gara importante (la terza
del girone di ritorno) per il futuro
di entrambe le compagini e forse
determinante per la squadra Cor -
tonese dei presidenti Monti giani e
Vinciarelli, per riuscire a capire
quanto possa davvero puntare al
prima da qui alla fine del campio-
nato.

Alla fine di quella che è stata
una vera battaglia l’hanno spuntata
i Romagnoli con il Cortona volley
che non è riuscito ad approfittare
dei due vantaggi ottenuti durante
la gara .

Partita nervosa e Cortona
pressoché perfetto nel primo set
che regola gli avversari con un
buon 22-25; i padroni di casa
però non ci stanno e con la loro
arma piu’ temibile, la tecnica si
riportano in parità nel secondo set
terminato 25-21.

Cortona ancora avanti nel

terzo ed alla fine vittorioso per 21
a 25 ma padroni di casa mai domi
e con concretezza pareggiano nel
quarto set con un tenace 25-21.

La squadra di Sideri poi non
riesce nel miracolo nel tie-break
che interpreta male  ed alla fine
subisce nettamente il calo psicolo-
gico e fisico terminandolo sul 15-
7, una piccola disfatta che
ridimensiona un po’ i piani della
squadra Cortonese.

Un vero peccato per la
squadra di capitan Zampetti che
aveva giocato in modo perfetto la
partita sino al tie-break contro
avversari davvero molto forti e che
non sono riusciti a domare nei
tempi della gara e che gli sono
“sfuggiti” al momento decisivo
della partita ovvero il in questo
caso il tie-break.

La squadra di capitan Zampetti
ha giocato comunque una pallavo-
lo di grande intensità ed aver
strappato un punto in casa nel
Pala Einaudi di Correggio soli in
tutto il campionato  insieme al Po -
tentino non è certo cosa da po co,
contro una formazione che non
perde in casa dall’aprile 2008!

Un vero peccato davvero con
la squadra Cortonese che adesso
si trova con 44 punti quarta in
classifica e ben distante dalla vetta
occupata dal Bastia con 49,
seguita dal Correggio con 48.

R.Fiorenzuoli

Sin dal 1983 la ginnastica rit -
mica è presente nel Co mu ne
di Cortona grazie al lavoro
assiduo della Professoressa
Maria Biagi che oggi è anche

presidentessa di questa associazione

che ha esteso la sua attività anche nel
Comune di Castiglion Fiorentino; ac -
canto a lei è presente come stretta
collaboratrice la professoressa Ro mi -
na Tremori e le altre istruttrici che
sono orgogliose di tutte le atlete e le
rin graziano per il loro lavoro. Un
merito particolare va poi va anche
alla istruttrice Susanna Mar chesi, tec -
nico federale le cui atlete di recente
hanno ottenuto notevoli successi.

La collaborazione di questo “ta -

lento” della ginnastica ritmica Ita -
liana, Susanna Marchesi che è stata
atleta della nazionale Italiana di Gin -
nastica Ritmica porta onore all’asso-
ciazione e sta portando molte giovani
atlete a crescere di livello e raggiun-

gere davvero ottimi risultati.
Susanna Marchesi  ha fatto parte

della nazionale Italiana per ben dieci
anni, arrivando ad essere Cam pio -
nes sa Italiana nel 1197, 1998, 200 e
2003; inoltre si è clas sificata sesta ai
Mondiali di Osaka nel 1999. Nel
2000 ha anche partecipato, unica
Italiana della disciplina come indivi-
dualista alle olimpiadi di Sydney, Au -
stralia chiudendo la sua gara con un
ottimo decimo posto. Molti anche i

Pallavolo Serie B1 - Cortona Volley

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso di
mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.
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Ginnastica ritmica cortonese

A Correggio sfida di alta classifica

Gabriele Terzaroli

campionati Europei cui ha preso
parte arrivando sempre nelle prime
posizioni. 

Sono state proprio le sue atlete
che ormai la seguono da due anni a
par tecipare domenica 23 gennaio a
Grosseto al X trofeo Eli sa betta In fan -
tino con alcune delle atlete che fanno
parte del gruppo agonistico.

Le atlete allenate da Susanna
Mar chesi hanno fatto una buona ga -
ra, ben figurando nel confronto con
le altre giovani provenienti da nu me -
rose provincie della Toscana.

Nella categoria Allieve “due cer -

chi” le atlete hanno ottenuto il pri mo
posto con le ginnaste Aurora Pol vani
e Marta Guerrini ed il se condo posto
con le atlete Azzurra e Giada Torniai.
Ed il terzo posto con le atlete Teresa

De  Palma e Alessia Benigni.
Nella categoria allieve “due cer -

chi” settore agonistica hanno conqui-
stato il primo posto a pari merito Mi -
caela Ardizzone, Fran cesca Nocentini
e Sara Sciarri.

Terzo posto invece per la squadra
Junior “due nastri e tre cerchi” dove
han no gareggiato le atlete  Sara Mori,
I rene Mencagli, Sofia Giannini, Ca te -
rina Santucci e Beatrice Persiani.che
hanno anche ottenuto il secondo
posto nel campionato a squadre UISP
l’anno scorso a maggio.

Davvero un ottimo risultato di

squa dra che crediamo precluda  a
tanti altri successi grazie al lavoro
delle loro istruttrici ed all’impegno
delle giovani atlete.   

R.Fiorenzuoli

Martina Rossi impegnata nella gara

Il gruppo dell’Arezzo Roller2 alle gare
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